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enna .e Spada , illuminata Ragione, e 
poderosa Forza, conservano, e sosten- 
gono fiorenti ì Governi , mettendoli a co- 
verto d’ ogni attentato degl’interni, e de-» 
gli: esterni; nettici* Tali sono le gloriole 
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industrie dell’AcGtTSTò Re FERDINANDO 
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• PRIMO nostro Signore , e tali sono quel- 
le di Vostra Eccellenza che n’è il ben 
degno General Luogotenente in Sicilia , 
ove ne raggiunge così bene gli alti pen- 
sieri, e n’effettua Me sublimi disposizioni. 

- Vindice esatto della giustizia , e flagello 
. de’ malvaggi , è in addietro , ed al pre- 
sente ha messo ancor Vostra Eccellenza 
la sua grande attenzione nel promuovere 
la coltura delle Scienze , e d’ ogni ramo 
di dottrina utile al pubblico bene. Tale 

1 amor fervido per le utili cognizioni di- 

- » « 

'mostra col suo esempio , e, con quella 
elevata e diligente educazione , non che 
nelle religiose e sociali virtù del cuore , 
ma ancor nelle scienze profonde, special- 
mente nelle naturali e nelle matémati- 

— k ' * - « 4 . , # 

che, con cui si distingue l’ unico Illustre 
Rampollo della sua Nobilissima Famiglia j 
* e con'qùefte lertélté piene cR saviezza ftrarr- • 
date' !’ aiino l sèbtsò fù giro pei* tutta là Si*» 


tSfia! 6 , ^tèr 'eSòrfaVq, %d 'iùdoraggràTe ttftti a 
vàoi»osi‘ de’ìoi'o dótti 

fàVOH' - ; qùeP Giortiàle Scientifico, eh 5 è 
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Catto sua opera e fa sì grande onore alla 
Dazione. S’ è un principale dovere de* 
sudditi secondare le mire de* Governanti; 
questo dovere appunto io , giusta mia pos- 
sa , vengo ad adempire nel dedicare a Vo- 
stra Eccellenza questo mio lavoro Me- 
dico-Chirurgico. Premuroso d’ ingrandir la 
sfera delle mie idee per rendermi utile al- 
la mia Patria , non ho risparmiato fatica 
per essere a . giorno della migliore pratica 
chirurgica di questa insigne Scuola Na- 
politana. Ne ho raccolto , e ne ho dili- 
gentemente esaminato tutti i processi ; ed 
essendomi riuscito di trovar nuovi metodi, 
é nuovi strumenti per estrarre il calcolo 
dalla vescica de’ due sessi , ho pensato di 
far di pubblica ragione i miei pensieri in 
questo volume adorno delle convenienti 
analoche figure , che con affettuoso ed 
umil ossequio le consagro. Si degni, e si 
compiaccia benignamente 1* Eccellekza' 
Vostra di accogliere sotto il suo valevo- 
lissimo Patrocinio un tal lavoro ,’ destinato 
«d additar questi nuovi mezzi per solle- 
vare P umanità languente, e la divozione 
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del mìo spirito pièno della più profonda 

ammirazione per quelle eccellenti prero- 
gative di cui va adorno il suo Grand’ A* 
tìimo Generoso e Benefico , e mi , accordi 
il vanto e la gloria di potermi dire 

, . Di Vostra Eccellenza 
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X jmiiiss. e divotiss . Servo , e Suddite 
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-A- S- E. Reverenda. Monsignor D. Francesco Colane 
gelo Vescovo di Castellaqiare e Presidente della Giunta 
per la Pubblica Istruzione — Eccellenza Feyerendiss. tt 
D ovendo lp stampatore Giovanni de Bonis pubblicare 
per i suoi torchi un’Opuscolo intitolato — Riflessioni 
Medico- Chirurgiche sulla ricerca de' mesti i più pronti 
e sicuri per estrarre il calcolo dalla vescica orinaria , 
presentate al Pubblico dal Dottore in Medicina e Chi- 
rurgia D. Salvadore C andiloro ; prega V.E. Reverendiss. 
Commetterne la revisione a quello de' Regj Revisori , che 
nieglio stimerà. E l’avra a grazia ut Deus. 


Presidenza della Giunta per la Pubblica Istruzióne -- 
A di 32 luglio 1824 — li Regio Revisore Signor D. Sa- 
verio Ma cri avrà la compiacenza di riveder 1 ’ Opera so- 
prascritta , e di osservare se vi sia cosa contro la Reli- 
gione, ed i Dritti della Sovranità — Il Deputato per lg 
revisione de’ Libri — Canonico Francesco Rossi. 

• , f 

. t 

Eccellenza Reverendissima — Ho letto l' Opuscolo, in- 
titolato — /Riflessioni Medico- Chirurgiche sulla ricerca 
de' messi i più pronti , e sicuri per estrarre il calcolo 
dalla vescica orinaria co. del valente Cerusico D. Sal- 
vadore Ca.ndiloro , ove propone con molta saggezza il 
suo novello metodp, onde estrarre da’ due sessi il cal- 
colo esistente nella vescica orinaria ; e siccome in questo 
Opuscolo non evvi cosa alcuna che sia contraria allg 
Religione, a’ dritti della Sovranità, ed al buoncostume; 
$os'i son d’avviso , che per vantaggio della iqfclice utna- 
uiià possa colle stampe pubblicarsi — Napoli 3 Agosto» 
1824 Saverio Macr'i Regio Revisore. 
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Napoli 18 Agosto 1814 Presidenza della Giunta per 
la Pubblica Istruzione — Veduta la domanda dello stara* 
patore Giovanni de Bonis % con la quale chiede di pub- 
blicar co’ suoi torchi — Riflessioni Medico- Chirurgiche 
sulla ricerca de' mezzi i più pronti e sicuri per estrarre 
il calcolo della vescica orinaria del Dottore in Medicina 
e Chirurgia Salvatore Candiloro — Veduto il favorevole 
rapporto del Regio Revisore Signor D. Saverio Macri — 
Si permette, che 1 * indicata Opera si stampi; però non 
si pubblichi senza un secondo permesso , che non si dark 
•e prima lo stesso Regio Revisore non avrh attestato di 
aver riconosciuta nel confronto uniforme la impregno- 
pe all’ originale approvato — Il Presidente — Monsignor 
Colarcelo — II Segretario Generale e Membro della 
Giunta — Loreto Apruzzepe. 
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Felice! Artes , sì de illit 
solLjudicarent Arlifices. 


V_Josl è Veramente ; felici sarebbero lé Arti àé* 
a tenor del comune proverbio , di esse i soli 
valorosi conoscitori facessero giudizio ; poiché 
sottratte le vedremmo alle ingiuste cénsure , ed 
agli strapazzi degli sciocchi. E , per entrar di 
passaggio in qualche picciol dettaglio, non osser- - 
viamo forse , che mentre alcuni chiamano i poeti 
pazzi scrittori di fole , corruttori del buon co- 
stume , altri ispirati da celeste fuoco agitatore 
li dichiarano ? E tali sono quando il lor estro 
acceso 1’ innalza alla sua vera origine primiera 
a cantar pieni di gratitudine e di ammirazione 
non la frale beltà ma le divine grandezze , e i 
virtuosi Eroi. L’ eloquenza non fu detta da al- 
cuno , arte de’ solisti , che ostentano cicaleccio 
nel tessere il panegirico del Nulla , della Feb- 
bre , della Podagra , o di Un Busiride crude- 
le , formidabile ministra di 'tumulti , « di rag- 
giri , arma pericolosa nelle mani di un uomo 
artificioso dominato da passione ? Ma ragione- 
volmente usandone , da altri venne paragonata 
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a quelle auree catane , che allacciano e traggo- 
no soavemente i cuori , invitandoli a gloriose 
imprese a praticar il giusto e 1’ onesto , o a 
quella energica forza , che appoggia c sostiene 
gli augusti e sacri diritti della Religione , e 
' de’ Troni. La storia fu dichiarata da certi pa- 
radossisti linntil pena , promotrice di favole , e 
di sogni , adulatrice de* potenti , e de 5 grandi 
l&troni conquistatori ; mentre altri , riguardan- 
dola armata di pura e splendente face , da cri- 
tica giudiziosa ed imparziale , istruita nella dot- 
trina de’ tempi , e delle posizioni del globo , la 
chiamarono maestra della vita , tesoriera della 
prudenza necessaria per regolarsi cogli uomini 
viventi , simili in gran parte a quelli che furon 
già, -per l’ammirando cerchio di quelle , che 
uniformi riedono , umane rivoluzioni. 

Sarebbe agevol cosa mostrai* questo fenomeno 
stesso negli altri rami della letteratura, ma l’at- 
tual circostanza noi consente ; pure permettete 
ehe soggiunga un sol pensiero sulla ugual sorte 
delle scienze ^ìel disotterrato vergognoso scetti- 
cismo rimesso in piedi in più vicini tempi da 
Cornelio Agrippa , che qual maniaco declama 
sull’ incertezza delle scientifiche. dottrine natu- 
rali , metafisiche , religiose ; da un anonimo in- 
glese, che ostenta uni flemmatica ipocrisia, e 
replica «no alla noja i più volte uditi sofismi ; 
da un Cittadino di Genevra , che nc vuole far 
credere- l’assoluto svantaggio, e di esser ma lau- 
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girata peste degl* infelici corpi sociali ; mentre 
chi non ha bevuto la venefica tarsia* di Circe » 
«d ha fior di senno , non può non riconoscerle 
per sorgente d’ innumerevoli vantaggi , e con- 
fessare che le scienze umane certissime sono , 
come certissimi sono i fatti , dall’analisi Squali 
ben apprezzati le stesse risultano. 

Questo putrido scetticismo , questi delirj , ob- 
brobrio della ragione , vediam rinnovati , e ne* 
passati tempi, e nc’vicini , contro la medicina. Al- 
cuni , che male , o nulla affatto la conobbero , ten- 
tarono renderla oggetto' di derisione sulle scene, o 
di dispreggió nelle loro avvelenate diatribe , é nei 
mal tessuti pareri ; mentre altri sublimi cultori 
della medesima, pieni di filosofia , assegnandole il 
convenevole grado di certezza , la mostrarono 
ragguardevoli , ed adorna delle più esatte scien- 
tifiche prerogative. Se lacune ha la Medicina , le 
ha comuni colle altre Facoltà , che l’uomo par- 
ticolarmente riguardano, quali sono la Politica, 
l’Economia, la Statistica, e simili. In esse , 
allorché riguardansi come astratte scienze, fol- 
goreggiano le certissime e limpide verità , i più 
ben fondati principi , e le strettamente connesse 
conseguenze; Ma se si considerano applicate ai 
singolari uomini , alle singolari società , comin- 
ciano ad avervi luogo le probabilità , le oscure 
tracce , ed alle volte il dubbio, e l’ incertezza, 
e gl’ inevitabili errori ; quali cose non impedi- 
scono che abbia pure ne’ dati incontri delie 
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sicure guide , come tutte le altre arti pratiche 
riguardanti il variabilissimo e mobilissimo qua- 
dro dell’ umano individuo. Poiché è incontra- 
stabile , che ognuno distinguer deve tra la ve- 
rità dei .fenomeni , e quella dell’ essenza. Que- 
sta è ignota , o nota per congetture ed opinio- 
ni : quella si raccoglie per esperienze , cioè per 
sensazioni ; e le sensazioni son così indubitate, 
come è certo , che colui ci sia , che le sente. 
Dunque possono essere certi i rapporti di queste 
sensazioni. 

Tostochè l’Anatomia, innalzata per mezzo della 
ben condotta analisi , delle giudiziose classifica- 
zioni , dell’esame dell’ intima tessitura delle parti 
dell’ organismo , e de’ suoi intimi rapporti fra 
i solidi e fra i fluidi , formò 1’. adatta base cfel- 
l’esatte ricerche delle leggi della vita nello stato 
sano e morboso ; tostochè disparve 1’ esclusiva 
malintesa divisione delle malattie interne , ed 
esterne , della medicina fisica , e chirurgica , 
e mostrossi l’unità dell’albero maestoso , da cui 
sorgono con comuni appendici que’ due grandi 
rami , che forza vigore energia a vicenda , ed 
inseparabilmente si prestano ; il medico , pieno 
di contentezza nel vedersi in più favorevoli cir- 
costanze per rendere i bramati soccorsi ai suoi 
ammalati , non esita neppur un momento ad in- 
vitare i critici più accigliati a passare in rivista 
i tesori dell’arte sua , mostrandola , ad onta de* 

limiti da cui le umane cose affrancar non si 

i. ■ 
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possono , vera grande sublime per opera di que 3 
campioni ^ i quali profittando di tutto ciò che 

, 1 . V 

registrato avevano i grandi Genj dellà veneran- 
da antichità , si accinsero coll 3 induttiva filosofia 
all 3 importante scrutinio de 3 mezzi, onde , appros- 
simandola al carattere delle naturali scienze * 
metodica , e salda al par di esse , quanto possibrl . *■ 
fosse , mostrassero la scienza sublime > e l 3 arte 

i. 

della salute. 

Nè furono , nè son vani i meditati sforzi ,• 
che se i limiti di questa Introduzione mel per- 
mettessero potrei facilissimamente nel ramo fi- 
sico , e più forse nel chirurgico mostar coro- 
nati da un esito compito , e felice. Svolgano 

i sofistici aristarchi le nostre storie , ed i nostri 

— 1 -, » , * , , 

annali, e vedano con loro rossore le tante ric-< 
che scoperte mediche , e chirurgiche, ed i no- 

” A 1 

stri famosi ed -immortali Medici di tutte le 

• h t • • • 

nazioni deli 3 Europa , e di altre ancora , ove a 
gran fortuna è sorto , ed a meriggio s 3 inoltra 
l 3 astro luminoso del Genio , che li avviva , e 
li seconda : lungo ne’ sarebbe Fonorato catalogo j 
se tutti distintamente annoverar li volessi, Chi 
può senza una viva compiacenza riflettere , e 
considerare quanto è nobile Fattuale epoca medi- 
co-chirurgica , ammirabile risultato di tante pro- 
fonde meditazioni su i metodi da seguirsi in 
ogni particolare operazione , sulla puntuale , e , \ 
talvolta istantanea e precipitosa occasione del* 
tempo , del luogo , delle circostanze, de 3 ^ezzi* 
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degli strumenti. Per scendere un tantino al parti- 
colare, dirò quanto si è scritto , e pensalo sulla 
cisto tomia , su cui per ora è mio pensiero di pre- 
sentarvi alcune mie riflessioni , riserbandomi 
di pregarvi in appresso , ed in tempo più op- 
portuno di benignamente accoglierne alcune al- 
tre , che su diversi punti di chirurgia opera- 
toria sarò ad accennare. E in tale incontro , se 
in ogni medica ricerca è giusto che si osservi 
una ben ordinata disposizione d’ idee , panni 
convenevole' di dover prima d’ogni altra cosa 
esporre i tentativi , ebe da alcuni si sono fatti 
per sfuggire l’operazione del taglio , fidando di 
potersi sottrarre da 'detta operazione per mezzo 
de’ così detti litontrittici. Di poi presenterò il 
sommario della storia de’ varj metodi usati nella 
medesima , soggiungendo alcune riflessioni sul 
merito de’ pensamenti di varj scrittori. Indi , 
esaminati i varj metodi adoperati per la cisto- 
tomi a ; mi fermerò a ragionare di quello , in 
cui par che siano minori gl’ inconvenienti che 
possono incontrarsi, e quindi che sia pur con- 
ducente alla salvezza degli ammalati , qual mo- 
strasi il metodo di Sanson illustrato oggi con 
triplicata memoria del valoroso Clinico-Chirurgo 
di Pisa Cavaliere Andrea Vacca Berlinghieri , 
che la Scuola Italiana può con ragione vantare 
qual uno de’ suoi Genj primarj , pensator sagace 
e profondo , operator felice. Insistendo sulle ve- 
dute cd osservazioni del medesimo nelle sue tre 
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dotte Memorie riferite , e su quanto le mie pra- 
tiche osservazioni ancora mi han fatto conoscere, 
nel trattar dell’operazione della Cistotomia da 
adoprarsi ne’ maschi presento uno strumento",' 
che credo assai adatto per eseguire coll’esattez- 
za desiderabile il primo taglio ; indi , compita 
tutta la descrizione del metodo stesso , e svilup- 
patene le opposte difficoltà , passo a parlar della 
cistotomia per le donne. Nel descriver questa 
un nuovo modo propongo , e de’ nuovi stru- 
menti per eseguirla col metodo vagino-vescicalc. 

Essendo il calcolo della vescica urinaria una 

; 

malattia non raen tormentosa , che frequente ; 
pel doppio fine di porgere più solleciti e si- 
curi ajuti all’ afflitta umanità , e di rendere le 
operazioni spedite, facili , ed a portata de’ talenti 
anche mezzani di un chirurgo , io ho pubblicat i 
questi pochi pensieri accompagnati da una ta- 
vola , in cui si presenta il disegno e la descri- 
zione degli accennati strumenti. Ma diffidando 
de’proprj lumi , e del giudizio sulle proprie os- 
servazioni , poiché non .di rado 1’ amor proprio 
affascina i più avveduti, ho rassegnato tutto ciò 
che scrivo all’ illuminato parere da’ più illustri 
Medici - Chirurgi di questa nobilissima Scuola 
Napoli tana , ed incoraggiato dagli stessi , 1’ ho 
reso di pubblica ragione. 

' Quindi non eloquenza , non florido éd ele- 
gante stile', nè ricercate frasi o sublimi pen- 
sieri troverà qui il mio cortese Lettore. Non 
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permette ciò la materia ohe prendo a trattare; 
essa richiede piuttosto chiarezza , e precisione. 
Neppure preteudesi da me pubblicare un com- 
plesso d' idee tu Ite interamente nuove. Nessuno 
può darsi il vanto di creatore in queste ricer- 
che , le quali essendo risultato di esatta indu- 
zione , mezzo verace, per raggiungere le verità < 
naturali , debbono necessariamente appoggiarsi 
ai fatti , ed ai preziosi lavori de’precedenti gran- 
di uomini dell'arte , a cui nel progresso * e 
nelle varie vicende de’ tempi la natura mostrò 
i suoi arcani. Noi siam de’ pigmei , che pur 
possiamo veder qualche cosa di più , situali su- 
gli omeri di questi celebri e sublimi giganti , 
che tali sono i medesimi da riputarsi nella Chi- 
rurgica Medicina per i loro elevatissimi talenti. 
Posso bensì assicurar chiunque della mia esat- 
tezza , e veracità nelle pratiche idee , che pre- 
sento basate sull'esperienza. Sono, peraltro dispo- 
stissimo a gradire qualsisia riforma , a impar- 
ziale critica , che se ne giudichi giusto e ragio- 
nevole di fare > purché ridondi in vantaggia 
dell'umanità , ed in accrescimento dell’Arte no- 
stra , replicando con ingenuità ad ognuno ; 

...... Si quid novisti rectius istis , 

Candidus imperli ; si non , his utere mecum. 

Se di queste miglior cosa tu pensi , 

Pilla silicei; j se no , le dette adoprsu 
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RIFLESSIONI MEDICO-CHIRURGICHE 

/ • 

BULLI RICERCA, DE* MEZZI I PIU PRONTI E SICURI 

«PER ESTRARRE IL CALCOLO DALLA VESCICA 

t 

. URINARIA. V ' ■■ 


PRELIMINARI 

Su i segni diagnostici del Calcolo vescicole x 
e su i medicamenti litontrittici esterni 

ed interni . 

' A ■- . 

i. XjLllorchè Fuomo risento spessa voglia di 
Urinare , incomodo peso alla vescica urinaria , 
accompagnato da prurito ardente alForificio del- 
V uretra, per cui vien costretto sovente a por- 
tare smanioso la mano alla verga perchè pargli 
risentir qualche sollievo stirandola , maggior 
dolore alla vescica stessa dopo aver urinato i ed 
alla punta del ghiande , alle volte urinando in 
piedi istantanea interruzion delia funzione, che 
rimettesi prendendo altro sito , dolor avanzato 
nella vescica dopo aver molto camminato o pas- 
seggiato in, vettura , spessa voglia di andar al 
Cesso , un J erezione frequente , qualche volta la 
disuria * la strau guria o altro simile stimolo da» 


# 


aro. 

loroso ; rilevasi da tali segni fondato sospetto 
di pietra residente nella vescica del medesimo. 

a. Olire di questi segni (n* * 1 .) , affinchè pos- 
siamo renderci viepiù certi di tal malattia , so- 
gliamo adoprare i mezzi presentati dalla Chi- 
rurgia , il cateterismo , 1* introduzione del dito 
tielPano. Introdotto il catetere nella vescica del- 
l'àmmalato ( e ciò più volte , ed in diversi gior- 
ni ) , se risentesi al tatto perito e delicato del- 
V esploratore un corpo duro , che urtato dallo 
strumento fa sentire una certa reazione , ed alle 

volte .un tintinnio , che ancor dai circostanti 

* - * 

rilevasi , crescono i motivi di decidere l'esisten- 
za del calcolo , o di altro non naturale corpo 
in tal viscere. 

o , 

3. Ove trattasi d' individui di tenera età si 
assicura maggiormente F esistenza del calcolo 

vescicale , se introdotto il dito indice nel loro 

■* » » 

'ano, si presenta al tatto dello stesso un corpo 
duro e resistente (a). 


(a) Ma tutti i cennali segni ( num . i. 2 . 3. ) dovransi 

1 ^ 

riputare coine razionali , e patognomouici , a segno che 
giammai vi si possa frammischiar 1’ inganno ? Con nostro 
.dispiacere le storie dei latti rispondono di no, sebben di 

rado. Ed in vero Beniamino Bell riferisce , che il famo- 

* * 

so Guglielmo Chesclden , dopo il corredo di tai slegni , per 
ben tre volle , negl’ infermi su i quali operò , in vece del- 
supposto calcolo trovò la vescica scirrosa , o pur di una 

molto resistente durezza. Similmente avvenne al non me» 

< 


! 


0 


IX 

4* Il soprsdetto cateterismo (n. a.) potrà an- 
cora farci distinguere se il calcolo sia uno, o 
pur sian molti ; se sik liscio , e levigato!, o pur* 
scabroso ; se sia situato in un dato luogo , o 
pure in un altro ( b). 

- 


celebre Desault , che operò su di un fanciullo in cui 
mostravansi tutti i segni razionali del calcolo, senza averlo 
potuto rinvenire sul fine dell’ intrapresa operazióne^ Ma 
essendo poi quello morto', ne fece la sezione , che mo« 
strogli la di lui vescica di non ordinaria spessezza , • 
sommamente indurita. Molti altri casi riferisconsi presso 
gli Autori , che di questo punto ragionano , ai quali ci 
rimettiamo. 

(A) Ben si può spesse voltò per mezso del cateterismo 
rilevare la moltipliciik de' calcoli residenti nella vescica, 
risentendosi un certo stritolio , e certo particolare andar 
quasi per solchi ,■ dello strumento. Se però verificasi il 
caso , che diversi calcoli sono riuniti per via di un in» 
termedio, cosi che non appaja alcun seguo di separazio- 
ne, può facilménte giudicarsi , che vi sia un sol cal- 
colo ; che poi rotto il nesso dalla tenaglia introdotta , 
mostrasi moitiplice. Più di una volta mi è toccato di ciò 
osservare. A quanto poi estender si grossa la moltiplicith 
suddetta - non è facile a determinarsi prima che -si com- 
pisca 1' operazione ; e cinque , e sette allora ne ho ve- 
duto. Flurant di Lione una volta ne estrasse ventiquat- 
tro , sedici de’ quali erano grossi quanto un uovo di pol- 
lastra- Grànevell n’ estrasse 48 dalla vescica di un vec- 
chio ; Collot ne trovò più di cinquanta .in un rooQacQ. ^ 
e Desault più di trecento iu un Curato. Vacca Berlin- 
ghieri , nobile ClinicorChirurgo a Pisa , ne trovò presso % 
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5. Accertati nella miglior maniera dell* esi- 
stenza del calcolo in vescica , occupar ci dob- 
biamo nella ricerca di un mezzo il più solleci- 
to , e sicuro per estrarlo senza esporre a tristi 
seguele la vita , e la salute dell’ individuo cal- 
coloso. Ma quanto sia difficile tale impresa ben. 
si ravvisa al riflettere , che da più rimoti tem- 
pi ha occupato la mente di que* grandi uomini 
luminari della facoltà medico-chirurgica , i quali 
vi hanno fatigato , e sudato moltissimo. De’ lu- 

cinqnanta in nn calcoloso di anui 7^ unitamente ad una 
piccola ciste peduncutata , che conteneva un umore lim- 
pido. Il Professore Gavarra in Tommaso Oraziani da lui 
operato a 10 agosto 1822 trovò nella vescica diciotto 
calcoli rotondi , levigati , durissimi ; i più grandi fra que- 
sti equivalevano alle piccole noci , i più piccoli ai semi 
di fava. Il volume , e la superfìcie de’ calcoli suol mo- 
strarsi di diverse maniere. Il volume non eccede per lo 
più la grossezza di un uovo di pollastra. Se ne sono però 
veduti fuori di ogni aspettativa si grandi da pesare piu 
di 25 , 3o , 4<> « 5i oncia. Salvadore Morand ne pos- 
sedeva uno di sei libbre e tre once. Varia è ancor la 
superficie , e la figura, essendovene dei scabri, levigati, 
mamm illanari , ovoidi, mandorlari , rotondi, e di altre 
figure ; ma per lo più di superficie liscia , o poco scabra, 
• di figura ovoide un poco piatta. Ramualdo Guarqieri 
di anni 22 di Castelluccio valle maggiore , Provincia di 
Foggia , operato dal signor Leopoldo Chiari li 16 mag- 
gio 1824 ci diede a vedere uu calcolo della figura di 
una pigua , bernoccoluto , di color bluastro tosco , della 
grandezza di un grosso uovo di oca. 11 poco fa lodato 
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ftii , eh* essi ci han lasciato , e dalle osserva- 
zioni , che in varj incontri abbiamo fatto è con- 
venevole che facciamo una narrazione compen- 
diosa , ed una analisi , affinchè cosi fissiamo pre- 
cisamente le nostre mire su que’mezzi , i quali 
crederemo potersi preferire per la maggior sem- 
plicità , e sicurezza , che V imparziale sperienza 
ne dimostra. 

6. Come ho nella precedente introduzione ac- 
cennato , comincio a parlar de 5 mezzi interni 
con cui taluni han creduto poter disciogliere i 


Professor di Pisa osservò uDa pietra che aveva la forma 
di uo assai lungo cilindro , le di cui estremità una era 
volta verso un ischio , 1’ altra verso 1’ altro ischio ; per 
la quale posizione ogni sforzo per estrarla riusciva inu- 
tile, penoso , e pericoloso. Onde la mise in pezzi : ri- 
sultarono tre grossi frammeuti che estrasse uno dopo l’al- 
tro. Anche nei reni ove i calcoli armo la sua prima ori- 
gine , se ne sono da me trovati più volte , e varia è 
stata la forma, e la grossezza de’ medesimi. Uno era 
della figura e grandezza del rene stesso , e nella situa- 
zione di questo , ricoperto soltanto da tenuissima mem- 
brana senza veruna sostanza renale. In altro ve ne ho 
trovato molti calcoli di diversa figura , e grandezza , co- 
verti di una sostanza lucente come smalto periato ; come 
pure degli scabri , e voluminosi adèrenti insieme per mez- 
zo di una sostanza parte ossea , parte cartilaginosa. Altre 
moltissime somiglianti osservazioni mi si sono presentate 
nella mia lunga pratica, le quali perchè simili^ non fa 
d’ uopo qui particolarmente descrivere , ed a lungo ri- 
ferire. 
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calcoli della vescica , e quindi portarli fuori pef 
mézzo delle urine. Lunga è la lista degli stes- 
si ; accenniamone i principali y e più rinomati. 
L’ acqua di Contrexeville (c) ; il carbonato di 
potassa ; l’acido carbonico ; le pillole, di Mada- 
ma Stephens (d) ; la decozione dell’ uva ursi ; 
il rafano rusticano ; la pareira brava ; il finoc- 
chio marino; l’acido citrico; il sugo della ci- 
polla ( alliurn carpa ) ; la betula bianca , o sia 
la betula papiracea di M. Michaux; il sapone 
di commercio , il thè ec. (tf). Tutte le quali 


h (*) L’acqua di Contrexeville è composta di gas acida 
carbonico , carbonato di calce i ed acido solforico. 

(d) Le pillole di madama Stephens , composte di pol- 
vere di gusci d’uova seccati al forno , e di sapone, solfo 
state da me .adoperate con qualche vantaggio nei dolori 
nefritici causati d’arresto di calcoletti nei reni ; cacciata 
avendo gli ammalati , dopo il loro uso ^dei piccoli cal«* 
coletti , e delle sabie insieme coll’ urii*a. Mi son servito 
in simili circostanze non dei gusci d’uova,. ma della 
calce delle scaglie d’ostriche , facendo soprabere una de- 
cozione della radice di altea. Simil Vantaggio ho qual- 
che volta ottenuto dall’ acido citrico. 

(e) Guglielmo Ten-Rhyne avendo fatto esatte dili- 
genze nel Giappone, dove si fa del thè una bevanda or- 
dinaria , anziché necessaria , se mai vi fossero in quelli 
.abitanti dei caloolosi • non potè in verun conto trovarne 
alcuno soggetto a tal malattia ; attribuendo per questo 
a tal pianta la virtù d’impedire la formazione dei cal- 
coli , e di disci orli se venissero a formarsi; non avenda 
neppure osservato degli ammalati vessati da nefritide cab 


i5 

• 

sftstanie hanno avuto i* loro difensori , e pane-* 
girisi i , che né hanno Scritto particolari dissero 
tazioni , e monografie ; onde senza dilungarci 
molto sembraci vantaggioso qualche più minuto 
dettaglio. . . ‘ 

7. Le predette sostanze , avendo talvolta dato 
alcun sollievo coll* alleggerire i dolori, o coi 
rendere gli altri incomodi più soffribili , sono 
state citate nelle storie delle cure , di molti cai- * 
dolosi. Infatti Porrichio riferisce la guarigione 
di un fanciullo di sèi anni , al quale era stata 
amministrata una polvere composta di occhi di , 
gamberj , di pietra 'giudaica , e di cristallo di 
rocca , colla quale dice di essere stato liberato, 
da una pietra della grossezza di una noce , che 
rotta in pezzi fu cacciata fuori per^ 1 uretra. 

'8. Aggiungasi , che il Parlamento d* Inghil- 
terra diede la ricompensa di cinque mila lire 
sterline a Madama Stepliens dopo che . Halcs , 
Cheselden , Ha r tley , Sharp , Hawkins nominati 
dalla pubblica autorità per tale esame diedero 
il lor voto favorevole ai- medicamenti da lei 

■ . ’ u 

m 

manifestati come validi litontrittici. . . 

.. 9. Di più Werlhof, Aerei , e Fotliergill han- 
no lodato l’uva urei qual valido sciogliente de’ 

• , * • V . ♦ 

• * r « 

✓ 

. * 

’ ' » * ‘ •» , . ' . • ^ * 

coioga. Di tale avvilo è ancora* Koawipfer , assicurando 
di non aver giammai osservato nè il calcolo, uè la gotU 
in coloro che fanno uso frequente. del thè. * . „ 


1 
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Calcoli.- Gibellin negli Atti dell’ Accademia di 
Londra ha celebrato l'efficacia del sapone; Lu- 
scio di Leida e Mascagni il carbonato di potas- 
sa quando abbonda 1' urina di eccesso di acido 
urico o fosforico * o di tutti e due in un pun- 
to , o pur solamente di urato ammoniacale ; 
Falconner vanta prodigj della sua acqua alcali- 
na ; Whitt l'acqua di calce ; Gilibert l'uso del 
sangue di montone nudrito di sostanze litori- 
trittiche ; altri altri farmachi han celebrato , ed 
alcuni di questi anche esternamente adoprati. 

10. Yauquelin e Fourcroy osservato avendo* 
che i calcoli composti di acido urico * o di u 
rato di ammoniaca sottoposti all' azione della 
potassa , o della soda caustica si discioglievano; 
furon di avviso '* che ingettando nella vescica 
una soluzione di tali sostanze al grado di po- 
tersene sostenere 1' efficacia in bocca * e tran- 
gugiarsene senza dolore , si potesse ottenere di 
disciogliere, il calcolo in quella racchiuso. Cre- 
dettero ancor ottenere ugual vantaggio dall'aci- 
do nitrico * e .muriatico a cagiòn della lor effi- 
cacia nel disciogliere i fosfati* 

11. Parimente.il Dottor Starle di Norwich* 

« — 

ì Signori Prevost * e Dumas di Parigi * cono- 
sciuta la forza dissolvente * che possiede il fluido 
galvanico riguardo ai sali * riflettendo inoltre * 
che questi formano gran parte de' componenti 
dei calcoli urinar j ; han voluto augurarsi * che 
la corrente galvanica fosse u ti eccellente liton- 


s / 

trittico. Si dà credito alle volte ai pretesi liton- 
trittici per un fenomeni? eh* è accaduto , e può 
frequentemente accadere , cioè che i sintomi 
violentissimi prodotti da una pietra scabrosa si>. 
sono allegeriti e meliorati perchè uno strato di 
sostanza levigatissima si è formato sullo strato 
disuguale , e ne ha coverto le punte. ( Vedi 
V acca Mem. i. pag. 82.). Come gli esterni fe- 
nomeni ingannano sovente su ciò , che riguar- 
da lo stalo interno della macchina f 

*2. Debbono stimarsi degni di somma lode 
gli sforzi , che tanti grandi uomini amici del- 
V umanità han fatto per liberarla da una delle 
più terribili malattie; ma intanto l' amor della 
verità vuol , che a qualche diligente analisi pas- 
siamo co* lumi pregevoli degli stessi Fourcroj, 
e Vauquelin , che avendo fatto diligenti ricer- 
che sull’ indole e composizione intrinseca di più 
di seicento calcoli , rilevarono potersi i mede- 
simi dividere in tre generi , e dodeoi specie 
della seguente maniera. 

i3. Primo genere. Calcoli formati di una sola 
sostanza oltre della materia animale , che ne 
lega insiem le molecole. 

Specie I. Calcoli di acido urico. . 

II. Calcoli di urato di ammoniaca. 

III. Calcoli di ossalato di calce. 
Secondo genere. . Calcoli formati da due so- 

stanze. , , j y ’ ~ 
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Specie I. Calcoli formati di acido urico , é 
di : fosfato calcare a strati ben distinti. 

• J- - II. Calcoli* composti di fosfato calcare r 
e di acido urico combinati intimamente. /.• * 
i . s ' • III. Calcoli di urato di ammoniaca * 

e di fosfato a strati distinti. 

IV. Calcoli di urato di ammoniaca , . 
e di fosfato intimamente mescolati. 

V ’. Calcoli di fosfati terrosi combinati 
intimamente o a strati fini. . • 

v • - VI. Calcoli di ossolato di calce, e di 
acido urico a strati distinti* 

•/^//. Calcoli di ossalato di calce, e 
di fosfati terrosi a strati distinti. 

Terzo genere. Calcoli formati da molte so- 

» / • • 

Stanze: 

? Specie /. Calcoli ne’quali trovansi Tacìdo u- 
rico , o P urato di ammoniaca , fosfati terrosi , 
ed ossalato di calce. 

• . • * II. Calcoli composti di acido urico , 

di urato di ammoniaca , di fosfati terrosi , e 
di silice.» . n 

In tutti i detti generi , e specie seguenti , la 

sostanza la piu insolubile , e che ne forma il 

, « 

nocciolo , rinviensi nel centro. Un ; altra specie 
di calcoli analizzati da Wollaslon veniva for- 
mata di ossido cistico. Onde dal detto sinora 
raccogliesi , che i calcoli urinarj sinor saggiati 
sono compostr da tre sorti di acidi , cioè acido 

y ' ' ' 
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tttìco , fosforico , ed ossalico,* uniti a quattro 
basi che sono l’ammoniaca , la calce , la mai 
gnesia , e la silice , oltre le materie animali , 
che servono ai medesimi dir legame (f ) , la na- 
tura delle quali è incognita » * che secondo The* 
jiard può esser muco alterato della vescica. 


< • ■■ » > 

(fi) Oltre alle dette specie e generi di calcoli aggiun- 
ger devonsi due generi di calcoli analizzati dal Signor 
Marcet, detto uno di ossido zantico", e l’altro fibrinoso. 

Il primo di forma sferoide , di tessitura compatta dura 
e laminosa, di superficie liscia, di color cannella scuro; * 
qual colore rettdesi vivissimo allorché sulla polvere dello 
stesso vi si versano degli alcali caustici. In mezzo alle 
lamine rosse del medesimo vi si scorgono delle linee de- 
boli bianchicce , e riscaldato si annerisce somministrando 
nn odore animale particolare, del liquore ammoniacale, 
del carbonato di ammoniaca cristallizzato, e dell'olio 
gialliccio , lasciando in fine della cenere bianca. Il secon- 
do di un color bruuo giallognolo, di superfìcie ineguale, 
di tessitura più fibrosa che stratificata , le di cui fibre 
partono a raggi dal centro alla circonferenza ; alquanto 
elastico , brugiante avvicinato alla fiamma dell’ alcool , 
spandente un odore animale particolare, lasciando in fi-.‘ 
ne del carbone. ( Fedi Or fila edizione 'di Napoli i 8 a 3 . 
iom- 4 - p a g- I2 7 * ) E degna d’esser letta l’opera di Gu- 
glielmo Austin, Trattalo sull' origine , e le parli costituenti 
de' calcoli orinar j , in 8. Londra 179». Alessandro Filip- 
po Wilson «ella sua opera , Ricerche per te cause ri/note 
do calcoli orinarj , in 8. Londra 1792. P er raezzo di e- 
satte osservazioni presenta una verità luminosa , che l’o- 
rigine de’caleoli devesi alla debolezza degli organi dige* 


•s k . / 
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i4- Osserviamo talvolta cacciarsi dai pietranti 
e delle sabbie e dei frammenti di pietre. Come 

11 pratico premuroso di dar sollievo ai suoi am- 
malati non lascia alcuna cosa inosservata , e 
questi frammenti possono dare indizio della na- 


stivi , ed all’ inazione della pelle, e de' reni. Queste due 
circostante attraversano l’uscita dell’acido litico , il quale 
ritenuto cresce viepiù di giorno iu giorno , e fa nascere 
il calcolo. Appoggia - tutto ciò ad esperienze esatte , e 
ricava quindi un’illazione su ’l metodo curativo, in cui 

* devisi principalmente aver di mira di corroborare gli 
organi della digestione , ed il sistema culaueo. 11 suo trat- 
tato è veramente un saggio eccellente di una riunioue 
l'elice di teorie chimiche co’ priocipj del solidismo. Insi- 
stendo sull’ enologia dei calcoli, oltre ciò che sinora ò 
detto, panni dovere per compimento della materia aggiun- 
gere le riflessioni patologiche di Curzio Spreugel. Egli 
è d’avviso che la causa remota della produzione dei cal- 
coli sia T abuso delle bevande acide ; e ciò dagli argo- 
menti diEganio, il quale non solo ha sperimentato che . 
tutti gli acidi fan precipitare dall' urina quelle sostanze 
le quali producono il calcolo , ma ben’ anco rendono a- 
cida 1’ urina , e producono un’abbondanza d’acido urico. 
Inoltre, perchè gli acidi rendono più gravi i sintomi della 
malattia; e che molti abitanti delle provincie di Dijon, 

• di Poielers , e della Sciampagna francese vanno molto 
più soggetti ai calcoli per i vini acidi, o per il Cyder 
che sogliono bere ; come pure per lo stesso oggetto gli 
abitanti dell'Africa Australe per le osservazioni di Lich- 
leastein. In conferma de Haen ed Austin han formato 
osi calcoli unendo degli acidi forti con del muco. 


; 
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tura dei calcoli che si annidano nella vescica , 
giova molto conoscere la composizione di questi 
stessi frammenti rilevata dal semplice colore 
dei medesimi ; lavoro eh’ è stato ancor dai cen- 
nati Fourcroy e Vauquelin eseguito con quella 
diligenza solita di questi illustri e valorosi Chi- 
mici. Ecco le conchiusioni 'e i risultati delle 
loro osservazioni. Il giallo fosco forma ordina- 
riamente il centro delle pietre , ed è formato 
d’acido urico colorato dall’urea. Il giallo chia- 
ro è d’ urato d’ammoniaca. Il bianco argilloso 
è del fosfato di calce senza mescolanza. Il bian- 
co grigio cristallizzato è del fosfato ammonia- 
co - magnesiano. Il siliceo grigio giallastro , 
totalmente insolubile , ed inattaccabile per la 
via umida , è una vera pietra bigia , felicemen- 
te rarissima. Il calcolo murale grigio gialla -, 
stro’ tubercoloso , è insolubile e formato d’ os- 
salato di calce. Il signor Wollaston descriven- v 
do quel calcolo , nel quale ha trovato quella 
sostanza da lui delta ossido cistico , calcolo che 
lia dei punti di analogia con quello composto 
di fosfato ammoniaco-magnesiano , ne dà a co- 
noscere la differenza dalla semitrasparenza gial- 
lastra , e da un -particolar splendore simile a 
quello d’ un corpo d’ una densità molto refran- 
gente. * . 

i5. Essendo di tanta diversità' i generi * e, r 
le specie de’ calcoli ; in qual modo mai potrà 
conoscersi la composizione di quel calcolo resi- 
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dente nèlla vescica di quel dato individuo ché 
lo soffre ? Ed inoltre , quanto è difficile , che 
un sólo mestruo possa essere adoprato vanta g* 
giosamente per disciogliere qualunque sia de* 
medesimi ? Infatti ecco ciò che deducesi dalle 
Osservazioni del signot* Dóschamps , il quale 
Sottopose all* azione de' iitontrittici più vantati 
tutti que* calcoli , che aveva potuto procurarsi, 
i. Il sugo di cipolla \ e l'acqua di calce sera* 
brano avere un' azione particolare ancorché de- 
bole su molte pietre. 2 . Le murali, le mam- 
mellate , le tubercolose sono poco alterate dai 
detti fluidi ; le troppo dure non lo sono affatto. 
I calcoli più o men disciolli da altri licori 

il e . » . * 4 

creduti Ktantrittici , lo sono stati senilmente 
dall'acqua comune , che n' è il migliore , ed il 
più certo secondo Hartley ,'e Littre. 4* La stes- 
sa spècie di Calcolo, adoprato lo stesso mestruo* 

alle volte ne restava divisa , altre volte Ijo. Ma 

* * * 9 * 

tutti questi sperimenti sono stati fatti fuori del- 
la macchina umana , e con mestrui rion sotto- 

♦ * 

posti ai cangiamenti indotti dalle varie funzio- 
ni della vita : che ne sarà nel caso opposto ? 
Avran luogo le riflessioni del dottò Renauldin 
registrate alFarticolo — Errori popolari — del 
Dizionario delle scienze mediche. ì> È lungo 
tempo , dicagli , che i medici hanno messa da 
parte la pretensione di sciogliere la pietra della 
vescica , attaccandola , o per mezzo d 1 ingezio- 
ni dotate di una vera proprietà dissolvente ^ a 
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da sostanze medicamentose introdotte per le vie 
digestive. Essi hanno riconosciuto , che col pri- 
mo mezzo i licori detti litou trittici distili gg e ~ 
r ebbero il tessuto della vescica anziché distrug- 
gere il corpo duro , che la stessa racchiude ; 
col secondo mezzo Y azione de' riinedj riducesi 
a zero a cagione del lungo cammino , che do- 
vrebbero percorrere col torrente della circola- 
zione. Quindi tolto il caso , in cui la pietra 
per essere molto piccola può uscire per le vie 
naturali, Iterazione del taglio è Punico mez-, 
zo per sbrigarsi di tal corpo estraneo. » 

1 6. M. Thenard conferma la stessa difficoltà, 
per non dire impossibilità di sciogliere la pie- 
tra nella vescica per poco clic ne sia conside- 
revole il volume ; può bensì sperarsi di preve- 
nirne la formazione almeno nel maggior nume- 
ro de' casi. Infatti , osserva il medesimo , che 
la maggior parte dei calcoli hanno per nocciolo 
T acido urico -, tal nocciolo formasi nei reni , e 
formasi perchè Purina non contiene acqua suf- 
ficiente a discioglierlo. ? Quindi segue Y indica- 
zione de'diuretici, delle bevande acquose, del- 
le acque di Contrexeville ( n. 6. ). Valgono gli 
stessi mezzi quando i calcoli sono formati di 
urato di ammoniaca ; ma ne favorirebbero 1 ac- 
crescimento se il calcolo e formato di fosfato di 
calce , o di fosfato ammoniacale - magnesiano i 
converrebbero allor meglio gli acidi allungati. 
Ma qual litontrittico può usarsi quando li cal- 


( 



24 


colo è formato di ossalato di calce , di silice 


0 di ossido cistico ? M. Brande attribuisce alla 
magnesia la proprietà d' impedire la secrezione 
dell'urea , e di prevenire in tal modo la forma- 
zione de' calcoli di acido urico ; essa è stata a- 
doprata , e senza riuscita. Per potersi adoprare, 
ed adattare una specie di litontrittico alla spe- 
cie del calcolo urinario sarebbe necessario di 
farne anticipatamente l'analisi , ciò , che da -un 
canto potrebbe succedere quando de’ piccioli 
frammenti di calcolo uscirebbero spontaneamen- 
te dall'uretra ; ma pur in tal caso resterebbero 
le difficoltà dette disopra (n. i5.). In tal modo 

1 grandi progressi , che la chimica ha fatto ne' 
nostri giorni , e le positive cognizioni su la 
composizione dell' urina , e de' calcoli urinarj , 
non hanno potuto additarci l'arte di discioglière 
questi ultimi , e possiam dire , come conchiude 
M. Monfalcon , che non esiste propriamente al- 
cun litontrittico. Perciò 1' ancora , che rimane 
ai calcolosi è 1' operazione del taglio , di cui 
passiamo a discorrere ( leg . la nota f al n. i3)« 
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PARTE PRIM A. 

i. , . ‘ • • • •- 

Esame critico de’varj metodi usati nell’ estra- 
zione della pietra dalla vescica. 

iaino un rapido sguardo ai più rimoti 
secoli per vedere se mai negli scritti , e ne* 
frammenti chirurgici , che il tempo divoratore 
non ha distrutto , racchiudansi de* lumi , e de* 
metodi , dai quali trar si possa qualche vantag- 
gio sulla presente materia. I nomi di Meges , 
di Sostrato , di Ammonio vengono con onore 
rammentati perchè si distinsero nell’operazione 
del taglio ; ma non abbiamo notizia del meto- 
do usato dai medesimi per riuscirvi. Alcuni 
dietro l’opinione di Glossio , c di Bronfield crer 
dono , che adoprato avessero quel metodo , che 
Celso ci descrive, detto perciò methodus celsia- 
na , e che parimente ne* tempi posteriori chia- 
mossi methodus guidoniana , perchè Guido di 
Chauliac procurò di rimetterlo in vigore. Aia 
ristretta supellettile degli strumenti , non biso- 
gnando per tal processo che un ‘solo coltello 
convesso , e qualche cucchiajo , o qualche un- 
cino , lo fece denominar piccolo apparecchio. 
I fatti mostrarono gl* inconvenienti che nascono 
dall* uso di esso ; poiché non si conosce colla 
necessaria esattezza quali parti restano interes- 
sate allorché si taglia su quella elevazione che 
presentasi al perineo per la pressione fotta dal 
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dito indice , « medio della man sinistra , in- • 
trodotti nell' ano , sul calcolo , che spingendo 
k Vescica vien appressato alle parti del perineo, 
mentre 1* altra mano preme la regione media 
dell* ipogastrio , potendosi tagliar l’uretere, la ve- 
scichetta seminale , ed il canale deferente. In- 
oltre tal metodo non riesce adattato a tutti gl’ in- 
dividui , ma solamente per quelli * che trovansi 
fra il sesto , e decimoquarto anno ; come pure 
alcun vantaggio può ricavarsene quando solo il 
calcolo trovasi impegnato fra 1’ uretra membra- 
nosa , ed il collo della vescica. 

‘ 18. L’azzardo , e la necessità sono stati spesse 
fiate la fonte di grandi scoverte. Tale possiamo 
in certa maniera dire , essere stata l’ invenzione 
dell’alto apparecchio, detto ancora Taglio so- 
prapubiano , per tògliere il calcolo della vescica 
urinaria. Fu la necessità infatti che indusse Pie- 
tro Franco chirurgo di Losanna a volgere sul- 
l’ istante i suoi sguardi sopra 1’ eminenza che 
presentava la vescica piena di orina sul pube 
di quel fanciullo a due anni , al quale non aveva 
potuto togliere col piccolo apparecchio la pietra 
dalla vescica per la grossezza che la stessa ave- 
va di un uovo di pollo ; e benché fortunato fosse 
stato per l’esito felice della sua eseguita opera- 
zione , pur tuttavia ci diè il consiglio a non 
praticarla , per non esporre a pericolo la vita 
degli ammalati colla diffusione dell’ urina , die 

# O 

potrebbe verificarsi ndU cavità del basso ventre. 




AL 


Digitìzed by Google 


.. i gl Francesco Rousset volle imitare ciò, che 
la natura presentato, aveva a Pietro Franco col*- 
l'eminenza della vescica sopra il pube , e penali 
di riempir la stessa per via delle sciringhe , in- 
jettandovi una copiosa quantità d'acqua d’orzo, 
di latte , o qualunque altro fluido inueilaginoso, 
legando quindi fortemente la verga per impe- 
dirne 1 ’ uscita : lo che Foubert pretese di fare 
ordinando agli ammalati di trattenere per lungo 
tratto di tempo le urine , e facendo lor'Èere 
molta quantità di fluido , col prescrivere dei 
diuretici nel tempo stesso. Di quanti affanni’, 
é dolori insoffribili possa esser cagione una tal 
maniera di procedere non può con parole dé- 
Scriversi , lasciamo alla forza dell’ immaginazio- 
zione' V idearseli , solo aggiungendo di essersi 
qualche volta per ciò verificata la scoppiatura 
della vescica stessa. 

20. Non descrivo il processo operatorio , e . 
gli strumenti , che adopransi per fare tal opera- 
zione sopra al pube ; stantechè per i diversi 
inconvenienti accaduti , da moltissimo tempo 
mai più si praticò ; e benché Nicola Pietro pro- 
posta l’ abbia alla Facoltà medica di Parigi per 
rimetterla ili uso , e Cornelio di Solingen ab- 
bia fatto lo stesso in Amsterdam , pur tuttavia 
rimase nella primiera desuetudine. 

il. Tommaso Probiè , Giovanni - Douglas, 
Salvadore Morand praticarono ancora l’alt® ap- 
parecchio. Ma quantunque Giovanni Baseilhac 
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abbia oercato di perfezionarlo sembrandogli di 
ottenerne talvolta de* vantaggi , ed accompagnati 
siansi gli .sforzi- di Matteo-Ernesto Borezio di 
Giovanni-Adamo Kulmo , di Guglielmo-Broe- 
bisch chirurgo Prussiano , e di Giovanni Ser- 
mes chirurgo di Utrecht a prò dello stesso , 
pure è sempre ricaduto nell’ oblivione. Se n’ è 
ristretto solamente 1 ’ uso , allorquando la pre- 
senza di un grosso calcolo in vescica ne indi- 
casse l’esecuzione ; sul riflesso però , che un’al- 
tro metodo per ciò eseguire , assai migliore , 
non vi si potesse sostituire. 

32. Or fafem noi parola del metodo di Gio- 
vanni de Romani chirurgo di Cremona , comu- 
• nicato di poi a Mariano -Santo di Barletta, e 
da questo molto illustrato ; ond e fu detto me- 
thodus Mariana , nel tempo stesso che altri 
Grande apparecchio lo chiamarono , perchè 
molti stranienti sono necessarj per l’esecuzione 
del medesimo. Cateteri , litotomi a lancetta , 
esploratori, conduttori maschio e femina , bot- 
toni rotondi , gorgeret smussati , cannule d’ar- 
gento : e di piò bordonetti di filaccica , com- 
presse , e fasciature. Se tal moltiplicità facesse 
ottenere il bramato intento , dovrebbero tacer 
le querele ; ma che dirassi al riflettere che l’uso 
dei medesimi molto doloroso produce degli ef- 
fetti tgrr.SJi , cioè gravi lacerazioni , mortifi- 
cazioni , acciaccature , incontinenze d’ orina , 
fistole urinarie } formazioni di nuovi creoli per 
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infiltramenti d* orina , larglie ecchimosi , infil- 
tramenti sanguigni nel tessuto cellulare ; ed al- 
tro ; quindi lascio di descriverne il processo 
operatorio , perchè caduto parimente in oblivio- 
ne , ancorché fosse stato per lungo tempo con , 
qualche vantaggio praticato da Lorenzo Colot » 
dai suoi successori , e tanti altri illustri Pro- 
fessori , ma con molte differenti modificazioni. 

n3. Faccio ancor breve cenno del metodo di 
Fra Giacomo , comunemente detto metodo la- 
terale. Tralascio però di dire quanto propone 
Albino sulle vedute pratiche di Giovan-Giacomo 
Ravio litotomista Olandese, il quale al metodo 
appreso da F. Giacomo aggiunse la sonda scan- 
nellata , con diriggerne in altro modo 1* inci- 
sione. Neppur descrivo ciò , che da Bambert 
si praticò per ritrovare il metodo tenuto occul- 
to da Ravio , e ciò che Giovanni Duglass rife- 
risce sulla pratica di Guglielmo Cheselden , ed 
i lavori di Salvadore Morand su i cadaveri per 
trovare il metodo stesso ; quanto infine Errico- 
Francesco Ledran praticò per fare delle essen- 
ziali correzioni al metodo laterale. , Lunga cosa 
ancor sarebbe il dire quanto Pietro Foubert , 
Giorgio Tomaso , ed Antonio Louis , e tanti 
altri hanno su lo stesso argomento rapportato. 

I molti inconvenienti , che vi s* incontrano % t 
sono stati ben dettagliati da Samuele Sharp , 

, da Giovanni-Errico Kesselring e da Giorgio de 
la Faye , e dalle, molte osservazioni fatte da 
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Coghlan chirurgo Irlandese ; piuttosto senza per* 
der tempo , essendo stato detto metodo ridotto 
a miglior perfezione sotto il nome di metodo * 
lateralizzato , egli è giusto che qui ne facciano 
parola quanto conviene. 

4. In meftzo a. tanti diversi metodi di ope- 
rare ; molti illustri professori nell* arte chirur-* 
gica si son dati la briga di perfezionare il me* 
lodo laterale , per meglio riuscire nell’estrazion 
del calcolo. Tra i medesimi Guglielmo diesel* 
den chirurgo nell’ospedale di San Tommaso in 
Londra , operatore prima dell’alto apparecchio, 
è stato quello il quale il primo ha cercato di 
giungere alla meta , creando il metodo così detto 
lateralizzato. 

25 . Gl’ islrumenti necessarj per l’ esecuzione 
di tal metodo sono uno seirigone scannellato 
ordinario , un picciolo bisturi molto convesso^ 
ed acuminato ; un gorgeret grande , la di cui 
lama inclina a sinistra , e tenaglie terminate 
alle branche da una parte da un’ anello , e dal- 
Y altra da un’uncino. Ciò tutto a seconda del 
detto Signor Gheselden. Eccone il processo ope- 
ratorio. Situato c mantenuto V ammalato corno 
al consueto , faceva lo stesso l’ incisione dei co- 
muni tegumenti del pari lunga che obbliqua , 
incominciandola dal luogo ove costuraavasi ter- 
minar quella del grande apparecchio , diri gen-^ 
dola da alto in basso tra i muscoli bulbo ed 
isebio cavernosi suda parte laterale dell' iato* 
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49 tino retto. Lo sciringone introdotto prima in 

vescica*, e trattenuto* da un' assistente inclinato 

< , . • ■ • » 

sulla dritta dell'ammalato serviva di .guida ai * 
suo -bisturi, con il quale, tagliava*!* uretra ,, la 
prostata , ed il collo della vescica , abbassando 
coll' indice e medio della man sinistra 1' inte~ 
stino retto, per metterlo al coverto dell' inci^ 
sione : dopo di che estraendo sulla direzione 
della prima incisione di suo; coltello ; * introdu- 
ceva sullo scavò dello sciringone il gorgeret in 
vescica , ritirava detto sciringone -, introduceva 
le tenaglie , onde terminar ¥ operazione coll' e* 
strazion del calcolo. Giacomo-FederigoHekei in 
Alemagna adottò un tal metodo , e fu del pari 

adottato da Giovanni Grossatesta medico di Ma*' 

f v - 

dena , in Italia. - - * *v • 

26. Diverso di» quello di Clxeselden fu il ta- 
glio laterali zzato praticato da Giovan Nicoli: r 
Moreau chirurgo maggiore all' Hotel Dieu di 
rigi ; divergo pure essendo il suo litotomo, Ec- 
cone il dettaglio. Introdotto al consueto lo s&b- 
ringone ; fatta del pari l'esterna incisione nell'aia r * 
dei sopracennati muscoli , si porta il cisto tomo 
lungo la solcatura dello sciringone sino in Ve- 
scica , mantenendo il manico di detto cistotot» 

4 ’ H ' ' ' 

mo sempre abbassato. Giunti a tal meta ed al- 

* v t ■ , ^ < 1 * 4 1 

l'estremità della solcatura; si rialza il cennato 

' M / 

manico in maniera da far fare in vesbiga colla 

" V 

punta del cistotomo , ed il; becco dello scirin- 
gone un'angolo retto. Si «tira adora il eie$p» 
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tomo col tagliente in basso ed in fuori verso 
la tuberosità deir ischio sinistro , terminando in 
tal modo Y incisione del collo della vescica , c 
della prostata (g). * y 

37. Diversamente operò ancora Errico-Fran- 
cesco Ledran , praticando in altro modo Tinci- 
sione ; ed interessando nel taglio la parte spon- 

• w 

giosa , ed il bulbo dell’ uretra ; servendosi an- 
cora di altri stronfienti , e di un particolare suo 
litotomo detto a rondacke y e questo di diverse 
larghezze. Giovanni Lébérecht Sclfmuckér * ce- 
lebre chirurgo , mostra colle sue osservazioni 
^eccellenza del processo operatorio di Ledran. 

38. Claudio - Nicola Le Cat cambiò ancora 

ì ** ir* W? 

rappareccli'o degli slromenti. Formò degli ure- 
trotomi , dei cistotomi , dei gorgeret divisi in 
mezzo per servir di dilatatori , dei gargeret-ci- 
jstotomi composti ; complicando cosi ciò , che 
far si poteva con maggior semplicità. E pur 
ebbe seguaci Carlo-Gaspare diSiebold , Giovan- 
Giacomo liartenkell , ed altri. 


w / * » * 

_> , 

(g) E questo il metodo che praticasi dalTerudito e sa- 
gace Prof. Francesco Petruoli chirurgo in quest’ Ospe- 
dale massimo degl 1 Incurabili , e di altri Ospedali aucora. 
Crerrit-janvan W j è stato V apologista del detto metodo. 
,*Vicq-d’Azyr lia creduto perfezionare il litotomo di Mo- 
Teau , dandogli un po’ più di lunghezza , smussandogli 
l’estremità, ed un sol tagliente. Ha voluto ancora cor- 
reggerne la sonda facendone allungare il suo becco. 
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59 . Inventò pure Potiteau altri stromenti per 
il taglio lateralizzato , i quali alla fine egli stesso 
riconobbe inutili per il vantaggio degli amraa 
lati ; lasciandoci avviso , che lo sciringone in- 
trodotto in vescica, da servir di guida nel pra- 
ticar questo metodo , venga mantenuto dallo stes- 
so operatore : come pure che dai medesimo ven- 
ga colla stessa mano inalzato lo scroto dell’am- 
malato ; per cui sostituì un’ anello al padiglione 
di detto sciringone. 

3o. Cesare .Hawkins chirurgo all’Ospedale di 
S. Giorgio in Londra , render volendo più sem- 
plice la maniera di operare , sì per il taglio , 
che per gl’ istruinenti , inventò il suo gorgeret 
tagliente, da introdurlo, per la solcatura dello 
sciringone , fin dentro della vescica , dopo fatta 
l’incisione dei comuni tegumenti, ed aperta la 
parte membranosa dell’uretra; introducendo quin- 
di per lo scavo di detto gorgeret le tenaglie ne- 
cessarie all’estrazion del calcolo. Semplicissimo 
invero è un tal processo operatorio , abbrac- 
ciato dall’ attuale Inglese Chirurgia. Giovanni 
Saucerotte operato avendo «in tal maniera ses- 
santa ammalati, non ne perdette l'or lunatamente, 
che un solo. Giovanni Stefano Hausman intro- 
dusse yn metodo in Alemagna per la sua 
semplicità. Il gorgeret di Hawkins ha subito 
diverse modificazioni , fatte particolarmente da 
Carlo Blicke , G. Cline , Carlo-Fcderico Michae- 
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lis , da Desault , ed anche dal celebre Professor' 
di Pavia , Cavaliere Antonio Scarpa. 

31. Ecco quante modificazioni ha subito il 
metodo di Cheselden , tanto ben descritto da 
Camillo Falconet , e i di cui vantaggi furono 
ben dettagliati da Samuele Sharp chirurgo in 
càpo allo Spedale di S. Guido in Londra. Fac- 
ciamone più minuto dettaglio ; descriviamone 
il processo operatorio , il quale si è da noi pra- 
ticato ; ed additiamo gli stròmenti , che per l’e- 
secuziorie del medesimo necessitano. 

32. Un sciringone scannellato : un cistotomo 
un po’ convesso con un pollice e mezza circa 
di tagliente , fisso ad un manico a discrezione 
lungo : un gòrgeret ad angolo ottuso sulle bran- 
che con linguetta alla punta : delle tenaglie ter- 
minanti in una brancha ad anello, nell’altra 
ad uncino ; formano il bisognevole al disegno. 
Quindi coricasi F ammalato su d’ una tavola 
guarnita da leggiero materasso , di posizione 
un poco declive in avanti. Due assistenti legano 
ed adattano il medesimo come al consueto per 
tutti gli altri metodi : un terzo lateralmente 
dietro all’ operatore resta incaricato a prestargli 
convenientemente i neccssarj strumenti. Intro- 
dotto dall’ operatore lo sciringone in vescica con 
il così detto giro da maestro ; un altro abi- 
tante àlza colla destra lo scroto dell’infermo: 
Inclinato colla sinistra il padiglione dello sci- 
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ringone verso la destra deU* ammalato , da far 
che colla convessità della .sua curvatura venga 
a procurarsi una leggierissima prominenza 1 alla 
parte laterale sinistra del perigeo , prende Y o- 
peratoxe il pisfotomo come p penna da scrivere v 

indi ginoccbione sulla sinistra , o inclinato s\i 

* ** 

10 stesso lato incomincia il taglio superiormente 
da vicino al rafe un poco obliquamente in basso 
da circa un pollice e mezzo traverso , più o 
meno a seconda deir età, nell’ aja del triangolo 
formato dai muscoli bulbo ed ischio cavernosi, 

è ' ' »* ♦ * 

e dalla linea tirata dall’ano alla tuberosità k del- 
Y ischio : riprende la prima incisione fatta su i 
tegumenti tagliando la cellulare sottoposta e 
parte del muscolo trasverso del perineo : entra 

11 dito indice della man dritta nell’incisione 
fatta , onde tracciare la scannellatura dello sci- 
ringone ; «ricerca colla punta del cistotomo la 
stessa scannellatura giusto in corrispondenza ai- 
l’ uretra membranosa ; dove giunto (A), operando 


(Zi) Il Professore Giuseppe Papaleo , chirurgo in que- 
st' Ospedale massimo degl’incurabili, eccellente anato- 
mico ed esatto operatore, nell* eseguir questo taglio, 
giunte a puntare il cistotomo su l 1 uretra membranosa , 
fa ciò che praticavasi da Errico-Francesco Ledran , cioè 
rialza lo sciringone su l’arco del p\ube ; e ciò per met- 
tere più al coverto l 1 intestino retto, e rendere più fa- 
cile lo sdrucciolo del cistQtQmo sulla scannellatura del 
medesimo. 


di concerto con ambe le mani , cioè porlaiid.il 
avanti a se colla man sinistra lo sciringone , e 
colla destra scivolar facendo nella sua scannel- 
latura il cistotomo , porta questo sino in ve- 
scica : A tal meta, lateralizzando il suo tagliente 
un po’ orizzontalmente sulla sinistra dell 5 am- 
malato , taglia in talinodo il collo delia vescica, 
e la prostata , dilatando quindi discretamente 
lutto il taglio verso la tuberosità dell’ ischio , 
da dentro in fuori. Riporta allora lo sciringone 
al primo posto , prende il gorgeret , e 1* intro- 
duce coi pollice poggiato all’ esterno del suo 
canale nell’ incisione fatta , ricerca colla sua 
linguetta la scannellatura di detto sciringone 
introducendolo in vescica: Indi estrae questo, 
impugna colla sinistra il gorgeret , che stretto 
su le branche vien dilatato un poco : Introduce 
per il canale del medesimo 1 J indice della de- 
stra per esplorare la situazione e grandezza della 
- pietra , indi la tenaglia , la quale porta con i 
cucchiai laterali al gorgeret fin entro nella ve- 
scica : Si toglie questo rivoltandone il suo con- 
vesso dalla parte dell* intestino retto : Prendonsi 

con ambe le mani le branche della tenaglia ; si 

■ * . * 

va in cerca del calcolo ; che trovato , si apre 
e prende dentro lo scavo de^suoi cucchiaj , ter- 
minandosene con i dovuti maneggiamenti 1’ e- 
strazione (i). 

(i) Questo è il metodo , che praticasi ancora da di- 


Digitized by Goog 


3 7 

33. Proseguendo imparzialmente a far P ana- 
lisi di ciascun, metodo operatorio , per indi oon 
ragione deciderci ad una scelta la più sicura e 
vantaggiosa per l’umanità , giusto è che in- 
genuamente ci occupassimo a far le nostre brevi 
riflessioni sul qui descritto metodo. 

34 . Ben si ravvisa , che con tal processo ta- 
gliando per circa due pollici trasversi i comuni 
tegumenti , indi parte del muscolo trasverso 
del perineo , la cellulare sottoposta , e tutto 
P anzidetto , non viene ad ottenersi che un ta- 
glio a discrete dimensioni , ed in luoghi ri- 
stretti a non permettere che P estrazione di un 
calcolo ordinario. Se però un calcolo di maggior 
volume del consueto ritrovasi in vescica , non si 
potrà francamente estrarre per tal via; e se for- 
zatamente se ne voglia procurar l’uscita, molte 
e molte lacerazioni e contusioni senza dubbio 
vanno ad effettuarsi ; lacerazioni e contusioni 
sorgente di gravissime conseguenze , che non 
già astratti raziocinj , ma replica tissi ma esperien- 


versi stimabilissimi Professori qui in Napoli nell’Ospedale 
degl’ Incurabili , e che per istruzione della Gioventù Col- 
legiale dell’Ospedale stesso s’insegna dall’illustre Pro- 
fessore di Chirurgia operatoria Nicolò Mancini , Chirurgo 
di estese cognizioni e teoretiche e pratiche., destro ed 
iutraprendenle operatore. Non per amicizia che affet- 
tuosa ci lega , ma bensì penetrato dal suo disliuto me- 
dito , lio fatto quatto cenno del suo valore. 
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la mi ha lattò costantemente osservare (k). 

35. Inoltre , come si scanseranno ^emorragie 
seguite spesse volte anche sotto le mani de’ più 
abili professori? Qoei rami dell* arteria puden- 
da interna , e quel suo tronco stesso , che co- 
steggiando la branca dell* ischio portasi salendo 
verso la radice della verga , il quale non con- 
servando delle Volle il consueto suo luògo , cade 
non di raro sotto il tagliente dei più esperto 
anatomico operatore ; o pure traversando casual- 
ménte un po J più in obliquo ed in basso 1* in- 
cisione va a rescindersi o interessarsi là dove 
Consuetamente lo stesso si ritrova (/). Quante 


( h ) Si perderebbe inutilmente il tempo Del voler de- 
scrivere le tristi conseguenze delle lacerazioni , e contu- 
sioni accadute anche nelle parti le piti ignobili dell’uma- 
na struttura. Se ne potrebbero bellissimo riempir dei 
molti e grossi volami di casi pratici comprovanti una tal 
verità. Che direm poi delle lacerazioni e contusioni della 
vescica e sue parti collaterali in caso dell’ operazion 
del Taglio ? Ne abbiatn veduto da vicino la sua infiam- 
mazione , s'i sola , che accompagnala dalla peritonilide , 
ed in altri tempi dalla nefritide , dall’ epalitide , e fin 
dalla ptilmouia ancora. , 

(/) JDi non lontana osservazione è ciò , che si vien da 
noi di asserire. Fra gli operati in una delle sale litoto- 
in iehe di quésti Ospedali , nella scorsa autunnale stagio- 
ne , vi fu qualcuno il quale felicemente essendo stalo 
operato la mattina , passò , per colmo di Sua disgrazia , 
acl numero dei piu nella sera della stessa giornata , e 
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jrolte per la sola .valida contusione , seguita al 
detto tronco arterioso o ad altre collaterali ar- 
terie dalle* * tenaglie o dal calcolo stesso , si sono 
inaspettatamente vedute deli* emorragie secon- 
darie dopo la caduta delTesqajra dell'arteria con- 
tusa ? Che se per fermale lo sbocco sanguigno 
à y un' arteria incisa o contusa adibir vogliamo 
degli efficaci mezzi , riuscendone diflìcile Y al- 
lacciatura ; quanti mali non si vedon sorgere 
dall* uso de* medesimi , inefficaci spesse volte 
anche essendo nell 5 emorragie secondarie ( m ) l 


ciò per primaria emorragia. Per secondaria emorragia , al 
giorno quinto dell' intrapresa felice operazione, in questa 
primavera , mori Filippo Filibello d’ anni 64 di Lago 
nero. Oh quanti altri tristi e mal augurati casi consimili, 
e di utì epoca molto lontana si potrebbero da ine enu- 
merare! ' 

* « • s r 

( m ) Molti ipezzi sono stati usi adoprarsi per prevenire 
ed arrestare le dette emorragie. Si credette da Durane! 
Scacchi da poterle prevenire facendo il taglio con un 

bisturi arroventilo al fuoco. Tale V usò Marco Aurelio 

• • r ... ' 

Severino. Pel fine stesso brino alcuni fatto sedere 1* am- 
malato nell’aceto sciogliendovi del muriate di soda, se- 
condo il sentimento di Cornelio Gelso. Claudio Pouteau 
pensò cauterizzar V arteria , o pure introdurre nell’inte- 
stino retto una vescica floscia di animale, la quale quin- 
di ripiena d’ aria potesse , premendo il vase arterioso , 
arrestar P emorragia. Una soluzione di ammoniaca liqui- 
da in conveniente quantità d’ acqua spinta per injezioui 
nella ferita è stata adoprata alPassuuto. Il migliore tra 


36. Se una pseudormemtrana involge il cal- 
colo uritioso^ ' e lo rende saccate colle pareti 
della vescica come potrera facilmente ricono- 
scerne la situazione ? ed * anche riconosciuta ^ 
come potrem portare per via angusta , e ""quel 
eh' e piit obliqua , i convenienti mezzi , pèr efr 
fettuarne lo sbrigliamento ? il Kiotomo del Si- 
gnor Pietro-GiUseppe Desault seguace del me- 
todo di Hawking può soddisfar pienamente a tal 
bisogno ?* f-oi: 

. . ; ■ . .... m . i .1. - ■ ■»' '■ - ■■■■■■ . li . 

i tanti mezzi comunemente adoprati si è quello dell’ina 

, troduzione Della ferita di una- canna elastica attorniata 

* -, * » ^ % 

bene di fìfaccica bagnata ih acque astringenti per ben tu- 
rare detta ferita, e permettere nel tempo stesso - V esito 
delle urine. Ma quale strazievole * trattamento per una 

. ferita compressa , ed irritata per un non brieve tempo ^ 
ferita m continuazione a quella della vescica? Parola fa- 
cendo sulla maniera di prevenire ed arrestar l’emorragie, 
mi sia permesso di- dire che nei tanti modi usati per al- 
lacciar P arterie in caso di operazione di aneurisma > 
P illustre Chirurgo Inglese Astley Cooper ci propóne di 
fare tal legatura con una corda a budello posta prima 
nell 1 acqua calda a gradi 60 di calore. Il Professore Blis- 
sard ha fatto dei tentativi ‘ con altre sostanze ‘ animali ,• 
eome dei tendini , dei ligamenti , ed altro ; lo che da 
Lawrence è stalo fatto eon un IH di seta. • Negli ultimi 
dell 1 anno scorso trattenendomi a discorrere su tal pro- 
posito coll 1 illustre Professore Antonio Grillo, mi fu pa- 
lese lo stesso* di voler fare simil legatura , sut punto deb- 
ita per azione , con una sostanza tratta all 1 istante dall’ani- 
male vivente; polendo, a suo pensare, servir benissimo 
1$ fibre longitudinali deli 1 intestino retto ^ e ciò per ot- 
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37 . Adunque dalla brevissima analisi fatta del . 

i- 

metodo lateralizzato , possiamo ragionevolmente 
eonchiudere, die* un giusto timore trattener ci 
deve la mano a non metterlo esclusivamente in 

s # 

praticale ciò 1 . per la difficile, ed anche ta- 
lora impossibile estrazion del calcolo , allor- 
quando lo stessso è di uit volume molto ecce- 
dente del consueto. 2 l Per le gravi lacerazioni 
e contusioni che • $i producono allorquando il 
medesimo, o per la sua grossezza o per la sua 
scabrosità ne fa riuscire stentata V estrazione. 
3. Per V emorragie sì primarie 4 che secondarie 
le quali possono facilmente avverarsi. 4- Infiné 
per la non facile estrazion del calcolo quando 
il medesimo ritrovasi saccato. Quindi , ancorché 
il metodo lateralizzato venga a dì d* oggi rico- 
nosciuto in confronto a tutti gli altri per il me- 
no svantaggioso $ pur tuttavia per le riflessioni 
di sopra dettagliate si rimane col desiderio di 
alcun altro mezzo più soddisfacente. ' 

* 38/ Potrà esser questo il metodo del Signor 
Sanson , così detto del Taglio posteriore , o Retto- 

1 • 

veseicale , che è stato poi rettificato dall* Illustre 
* Direttore di Clinica Chirurgica della Regia ed 
Imperiale : Università di Pisa Cavalier Andrea 


tenere , .mediante la noti estinta vitalità di detta sostan- 
za , aii’ innesto coU’arteria medesima ; medicando la fatta 
incisione dr prima intenzione. Sarebbe questo un tenta- 
tivo da porsi in pratica per il ben essere dell’ umanità. 


4 * 

Vaccà Berlin ghieri ? Riflettiamo alquanto sul 
medesimo ? e volando senza alcuna parzialità ren- 
derci certi dei vantaggi che ritrur se ne posso- 
no , bisogna che ne facciamo un distinto det- 
taglio. Per ben riuscirci , nulla volendo defrau- 
dare alle modificazioni recategli dal Professor 
di Pisa, stimo cosa migliore trascriverlo come è 
$tato esposto dal medesimo. 

3g. « Gli strumenti nccessarj per eseguire que- 
sta operazione si riducono ad un comune sirin- 
gone scannellato , un bisturi rptto ordinario , 
le tenaglie, e per qualche caso un bisturi stret- 
tissimo rettp , guarnito di up piccolo bottonci- 
no olivare nella punta. -J / 

4o. « Situato l’ammalato oome suol farsi nel 
Grande Apparecchio later^iizzato , assicurato coi 
lacci , pome negli altri melodi , s’ introduca in 
vescica il siringone , indi si confidi ad un aju- 
to , eh? abbia curi* di tenerlo fermo coll’ asta 
perpendicolare al pube , senza inclinarlo nè a 
destra nè a sinistra , affinchè la linea media 
della scannellatura , ossia la parte più profonda 
di essa , corrisponda alla linea media dell’ ure- 
tra , ossia' al Rafe. Allora il chirurgo prenda il 
bisturi colla mano destra come per incidere dal _ 
di dentro al di fuori , col tagliente , cioè, vol- 
tato in alto, il dorso in basso, l’indice e il 
pollice sul punto di congiunzione della lama col 
manico deli’ istrumenlo in modo da serrare e 
1’ uno e ì’ altro. Le cose cosà disposte unga il 
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Chirurgo il dito indice della mano sinistra , edl 
applichi sulla faccia palmare di detto dito una 
delle facce del bisturi , assai strettamente in 
modo che il borda tagliente sia un poco nasco- 
sto nella molle superficie del dito , che faccia, 
per così dire , corpo con lui , e possa insieme 
con lui essere introdotto nell’ intestino retto * 
senza ferir l’ammalato. Prese queste disposizio-, 
ni , spinga il dito e il bisturi nettano con la 
faccia dórsale del dito rivolta verso il sacro , t 
la palmare verso la sinfisi del pube , si avanzi 
per circa dieci o dodici linee , dentro all* inte- 
stino retto , poi rispingendo in dietro con que- 
sto medesimo dito, la parete posteriore dell'in- 
testino retto , ossia verso il sacro , onde aver “ J ' 
pih facilità a fare eseguire un cambiamento di 
posizione alla lama del bisturi ; colla mano de- 
stra si eseguisca questo cambiamento , che con- 
siste nell* appoggiare il dorso < del bisturi alla 
superficie palmare dell* indice , il tagliente alla 
parte anteriore dell’intestino retto, nel voltare 
le due facce del coltello una a destra l’altra a 
sinistra, procurando, die il tagliente dell’i- 
strumeuio sia precisamente, dirimpetto al rafe 
del perineo. Allora il dito indice , che' era stato 
portato indietro per facilitare il cambiamento 
di posizione del coltello , si riporti in avanti , 
e comprima la costa del bisturi , perchè il ta- 
gliente , e la punta di esso, s’infiggano nella pa- 
rete anteriore dell’ intestino , mentre con la mano 
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•destra ritirando il detto bisturi dall'intestino si 

0 

coopera all'incisione della parete anteriore dell'in- 
testino , del tessuto cellulare interposto fra esso e 
l'uretra, e all'incisione dello sfintere esterno, del- 
l'ano, oltre il quale sfintere, !' incisione non deve 
estendersi più di otto ,o nove linee nel perineo. 
Fatto questo , che si eseguisce in un istante r 
il Chirurgo allontani l' indice sinistro dal bi- 
sturi , cambi direzione a questo dito , voltando . 
a sinistra la faccia dorsale , a destra la palma- 
re , in alto il bordo , che corrisponde al dito 
anulare , in . basso quello che corrisponde al 
pollice ; cambi pure con un leggerissimo mo- 
vimento dei diti la posizione del bisturi , che 
tiene nella destra , senza però posarlo e senza 

soccorso d'ajuti , voltando il tagliente / che era 

- » 

diretto contro l'operatore ed in alto , in senso 
diametralmente opposto. Eseguiti questi facilis- 

simi e prontissimi movimenti, cambiata così 

f » 

\ la direzione dell' indice e della mano sinistra , 

. \ 

e del bisturi , introduca il Chirurgo precisa- 
mente ah di là dell' inciso sfintere , l' indice 
nella ferita già eseguita , in quella attitudine 
che abbiamo descritto , e cerchi con 1' unghia 
( che il chirurgo deve sempre aver lunga quando, 
eseguisce questa operazione) .la . scannellatura 
del siringone a traverso le pareti dell' uretra e 
trovata la scannellatura porti con la destra 
suo bisturi sopra l'unghia dell' indice, sinistro % 
col dorso in alto ,, il tagliente in basso, incida 

i 
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la parete dell'uretra , entri colla punta del bisturi 
t con l'unghia rìella scannellatura del siringone 
tenuto fisso dall'ajuto nella descritta situazione •• 
Spinga poi innanzi colla, destra il bisturi fino, 
in vescica seguendo la scannellatura del sirin- 
gone , ed incida il collo di questa vescica , la 
prostata pili o meno ampiamente -, secondo 1 i- 
dee che si sarà formate del volume e della for- 
ma della pietra. E siccome siamo molto sog- 
getti ad errare in questo giudizio , credo bene 
di tener la ferita del collo della prostata piut- 
tosto piccola , potendo con estrema facilità in- ; 
grandirla in seguito. Fatta quest'incisione s'in-> 
troduca per essa il dito indice seguitando la 
guida del siringone fino in vescica. II sirin- 
gone diventa inutile affatto a quest'epoca, e si 
fa estrarre. Gol dito si giudica ; dell' ampiezza 
della ferita , si giudica meglio di quello éhe 
si era potuto fare innanzi del volume e della 
forma della Pietra; dietro questo esame si de- 
termina d'. ingrandire l'incisione, o di conser- 
varla tal quale è. Se si crede necessario d'in* 
grandirla/ il primo bisturi che ci ha servito 
fino a- qui , introdotto di nuovo colla scorta 
del dito indice , potrebbe servirci ancora ; ma 
siccome la punta del bisturi ordinario forse im- 
barazzerebbe il Chirurgo , 1 e potrebbe esporlo 
al rischio sdi pungersi , siccome la punta una 
volta introdotta in vescica se non fosse guidata 
da mano espertissima , ^ potrebbe offendere,. le 
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pareti di quest 5 organo , si usi in questi casi lo 
stretto bisturi bottonaio , col quale si evita con 
sicurezza il primo ed il secondo inconveniente. 
Su ^l dito s’introduce la tenaglia; tutte le gui- 
de , tutti i Gorgeret immaginati per coudurre 
la tenaglia in vescica , sono islru menti perfet- 
tamente inutili, i quali altro non fanno, che 
rendere l’ operazione un poco più lunga , un 
poco più complicata , mai più sicura , e sono 
superflui in questo come in tutti gli altri me- 
todi di eslrar la pietra. Arrivali a questo .punto 
yulla ho da aggiungere , ed il chirurgo deve 
ricordarsi di tutte le regole che sono stale fis- 
sate per prendere e per estrarre la .pietra. » 
4i. Dal trascritto processo operatorio riceva- 
si , clic nella sua esecuzione altro non viene ad 
interessarsi , che lo sfintere esterno dell’ano , pic- 
cola parte dell 5 intestino retto , F uretra mem- 
branosa ed il collo della vescica in un con la 
prostata : il tutto in linea verticale al corpo. 
Onde comprendesi benissimo , che se un grosso 
calcolo ritrovasi in vescica,, ne riesce facile 
l’esplorazione per l’apertura rettilinea del taglio 
{ linea la più breve di tutte ) , come pure per 
la cedevolezza del di già tagliato sfintere del- 
l’ano e incisione del Retto ; esplorazione co- 
moda,. die .ci determina se si deve o no esten- 
dere la già fatta incisione. Rilievasi la facile 
estrazion del càlcolo , senza indurre lacerazione 
o particolar contusione , per F ampiezza che 
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presentano le ossa in tal luògo. Scopgesi rimota 
Y occasione deli* emorragie ; portandosi i vasi 
sanguigni a terminare le loro ultime ramifica- 
zioni a quella linea di demarcazione * la quale 
longitudinalmente divide il corpo * iti due parti 
uguali , come . bènissimo ancora fitti rilevare Du- 
puy , Bordeau , e Riehetand , .luogo dove pra- 
ticasi tutta P intiera ineisionfe. A chiare note 


in fine vedesi la maggior comodità di poter por- 
tare un ben munito strtitnentó fagliente in ve- 
scica , allorquando qualche calcolo saccata vi 
si trovasse. * v v ^ J 

4 2 * Gl* indicati vantaggi del taglio retto-vfe 1 - 
scicale ci fanno benissimo conoscere la prefe* 
ren za che questo metodo ragionevolmente a se 
attira sopra tutti gli altri finora adoprati. Pur tut- 
tavia però sono state fatte contro lo stesso delle* 
difficoltà, e particolarmente dal Clinico Profes- 
sor di Torino Signor Gerì , • e dal dotto Pro- 
fessor di Pavia Cavalier Antonio Scarpa ; ed io 
per mettere in veduta dei leggitori di questa 
Memoria tutto ciò che da questi valorosi inge_ 
givi si ha potuto co* 'loro sforzi opporre , finita^ 
mente alle trionfanti risposte del non men dottò 
Clinico di Pisa , e risparmiar doro per ora Ja 
premura di andarle a leggere nella seconda 
terza Memoria di questo stésso y mi «faccio a 
riferire ancor qui fedelmente le medesime , cò- 
mp ho praticato fiella descrizione del metodo * 
Oofisigliàndo però -agli stéssi di leggere e pdn- 


dérare a miglior agio tutte e tre le Memorié, 
di quel Clinico , perchè dotte erudite e ben pro- 
fonde le troveranno, e; quel che più appoggiate, 
a numerose e conci udenti osservazioni , di pra- 
ticate operazioni , da felicissimo esito corona-, 
te. Si oppone adunque che « se-si penetra nella 
vescica per la parte dell* uretra si recide ine-, 
•Citabilmente uno dei condotti ejaculatorj , e si 
va al rischio di veder danneggiato altresì il 
suo compagno dalla successiva infiammazione, 
talvolta d’orse anco dal ferro istesso a motivo 
della grande prossimità delle loro aperture , che 
trovansi, come ognun sa, ai lati della prominenza 
veruni montanurn. 2. Per poco che già volu- 
minosa la Pietra resta necessaria la spaccatura 
dplla prostata, la di cui conseguenza- è spesso 
la suppurazione e sempre poi un indurimento, 
più o meno considerabile delle parti divise, dal 
quale viene impedito ne J giovanetti il progres- 
sivo e regolare loro svolgimento. 3 . Il collo 
della vescica e la porzione membranosa dell' u- 
retra non sono così vicini all’ intestino retto co- 
me il basso fondo , e la sensibilità di esso collo 
viene con questo metodo esaltata assai più , che 
col metodo ordinario ; che è provato dal dolor 
molestissimo del balano accusato da quasi tutti 
i miei malati. Forse perchè il nervo pudendo * 
operando in questa maniera , soffre maggiori di- 
strazioni o laceramenti , che negli altri .metodi; 
0 perchè l' uretra è più sensibile nella parte oc- 
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cupata dar verum montanum , che altrove. Alle 

organiche alterazioni di qiìésto corpo e della 

prostata debbono tener dietro la difficoltà nel- 

T espellere l’orine, le disposizioni all’iscuria, 

l’infecondità, e la recidiva del mal primitivo. 

4- La ferita dell’intestino retto non fu mai con* 

. ... * 
siderata per lieve infermità , nè è da credere che 

quella dell’estremità del retto sia sempre Hi assai 
minore importanza ; che quantunque abituato al- 
l' impressione delle materie fecali conserva forse 
esso pari sensibilità se non anche più squisita 
delle altre. L’azione pronta di una semplice sup- 
posta , la colica , la diarrea e l’iscuria dopo l’ope- 
razione della fistola ne sono una prova. Ma l’ar- 
gomento il più convincente lo abbiamo nei no- 
stri operati stessi. Si raffrontino le istorie del- 
1’ esimio Professore Italiano , e di leggieri ap- 
parirà , che in esse parlasi continuamente di 
meteorismo , di diarrea ostinata , di tormini , 
di borborigmi ». 

43. Diverse altre objezioni di poco momento 
sono state prodotte dal Professore Geri , alle 
quali si è del pari convenientemente risposto 
dal Professore V^ccà. Le tralascio perchè sono 
prolisse e senza alcun* vantaggio ; e passo piut- 
tosto a rapportar le risposte con cui il medesi- 
mo dissipa le difficoltà di sopra accennate. Ma 
poiché la difficoltà del Professore Geri a cui in 
primo luogo dovrei rispondere è quella stessa 
del Professore Scarpa , che alcune altre rifles- 
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sioni ci aggiunge , e per tal ragione- il Signor 
Vacca lia creduto di doverla distesamente rap- 
portare colle proprie parole di questo , per quin- 
di paratamente rispondergli ; io credo di dover 
qui addurla del pari. Ecco le parole del Profes- 
sore di Pavia. 

m Sono stato interpellato a dire il mio parere 
sui miglioramenti fatti dal Signor Vacca al ta- 
glio Retto-vescicale. Ho risposto ciò che ne so 
di certo , cioè che tenendo lo sciringone per- 
pendicolarmente secondo la sutura del perineo 
si taglia senza duhio in traverso il condotto se- 
minale sinistro , comune alla vescichetta semi- 
nale , ed al condotto deferente dello stesso lato. 
Se ciò possa farsi impunemente noi so , ma so che 
si evita questo inconveniente praticando la litoto- 
mia nella maniera comune, colla quale si estrag- 
gono con facilità anche le grosse pietre. 

» Se poi vuoisi riserbato per pietre db enor- 
me grossezza , la questione prende un altro 
aspetto. La semplice incisione dell’ uretra mem- 
branosa e della prostata non basta in questo ca- 
so , e conviene piuttosto incidere il basso fondo 
della vescica. 1* esperienza mostra che questo 


metodo è 
vescicaie. 


susseguito per lo più da fistola Retto- 


>j Io vado .più oltre, ed aggiungo per propria 
e per altrui esperienza , che la pietra di enor- 
me grossezza non dee giammai essere estratta, 
.per alcuno dei metodi fino ad ora conosciuti ; 
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poiohè osta lo «tato patologico della vescica , 
sempre susseguito da tristissime conseguenze , 
anche dopo 1* operazione la meglio eseguita. 

» Prescindendo quindi dagl* inconvenienti ri- 
marcati dal Signor Gcri , che però sono rile- 
vantissimi ( vedi n.\\. del Repertorio Medico 
Chirurgico ) opino, che per le pietre di ordinaria 
grossezza il metodo ordinario sia preferibile al 
nuovo, e per quelle di enorme grossezza non 
giovi nè il vecchio , nè il nuovo. » 

» Non può negarsi ( è il Professore Vacci , 
che risponde ) cl/e nel modo descritto da me 
per recidere V uretra , la prostata e il collo della 
vescica , non si rischi .assaissimo di offendere 
u io dei dutti ejaculatori comuni alla vescichetta 
e al dutto deferente, perchè lo spazio, che la- 
sciano questi due condotti fra loro , è veramente 
angustissimo , ove traversano il verum monta - 
num. Il dutto non viene però tagliato in tra- 
verso, bensì obbliqu amente ; ma si conceda pure 
che sia reciso costantemente , e reciso in tra- 
verso i qual danno potrà mai resultarne ? Se non 
si potesse interrogare P esperienza consultando 
solamente P analogia , essa ci autorizzerebbe a 
rispondere , che questa ferita si può cicatrizzare 
come si cicatrizzano tutte quelle dei condotti 
escretori , allorché essi non sono ostrutti o nri- 
lati ;,che può divenire fistolosa nel caso , che 
non si riunisca , come alle volte accade negli 

7 * V- * ^ ^ ' 

altri condotti, Niun. inconveniente risulterebbe 

: . . ' ‘ «, * j» 
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dalla formazione d’ una fistola, perche siccome 
il dutto è vicinissima alla superficie interna del- 
l’uretra y lontanissimo dai tegumenti, la fistola 
nascerebbe dalla parte dell’ uretra , e da questa 
non ne verrebbe che k> scorciamento del canale 
ejaculatore , il quale in vece di aprirsi al verum 
montanum si aprirebbe una o due linee più 
verso il collo della vescica. E quando anche, 
.piacesse di supporre che l’operazione possa ren- 
^dere il dutto eiaculatore incapace di’ compiere 
eie sue funzioni, non resta forse l’altro dutto 
-in grado di supplire per il malato? Ma perchè 
perdere d tempo in ragionamenti ? 1* esperienza 
y ha già pronunziato.: essa mi ha provato , che 
gli operati hanno potuto dopo la guarigione ri- 
: prendere le loro funzioni generative, senza in- 
comodo e senza danno. Ciò nonostante, se col 
metodo con cui si rischia di offèndere il dutto 
eiaculatore , non si ottenesse , come lo pensa 
Scarpa , ebe i soli vantaggi , che anche il gran- 
de apparecchio lateralizzato procura , neppure 
io vorrei proporlo. Una rapida occhiata a quello 
che ho scritto nella prima memoria ci conviu- 
, cerò del contrario. Egli è inoon trastabile , è una 
verità dì fatto y che delle pietre assai grosse si 
„ estraggono eoi grande apparecchio lateralizzatOy 
ma è forse per questo meno vero , che c<?l ta- 
glio Retto-vescicale il chirurgo si accosta meno 
i.elfo pndfendery.cUe la strada, che si percorro 
per giungere alla vescica , per U via dell’ iato*. 
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*. s tino Retto *é più breve, che è più facile lo scolo 
delle òrine per questa via? è forse meno vero 

. che le pietre per uscire dalla vescica devono pas- 
sare tra le branche del pube , che le branche del 
•pube si scostano di più fra loro , quanto più si 
rcarstano dalla loro sinfisi ; che Y incisione del ta- 

*g!io Retto-vescicale cade distante dalla sinfisi del 

• 

pube, più di quella che si pratica nel grande appa- 
recchio lateralizzato? Senza dimostrare false tutte 
le esposte proposizioni ( benché si conceda che 
anche delle grosse pietre possano estrarsi colla^ 
solita maniera di operare ) rimarra indubitato 

% 

che il taglio Retto-Vescicale esporrà meno gli am* 
malati all* emorragia ; li sottoporrà a meno estese 
incisioni ; darà maggior facilità di giungere alla 
vescica con gli strumenti taglienti , dì assicu- 
rarsi col dito della forma , e della posizione 
della pietra ; renderà impossibile affatto qualun- 
que infiltrazione ori uosa , e renderà possibile 
' 1* estrazione di calcoli più voluminosi dei vo-^ 
luminosi , che si estraggono col grande appa-^ 
ròcchio lateralizzato; se pure non si credesse di 
poter sostenere che una via angusta è atta quanto 
una grande , al passaggio di una grossa pietra; 
che corpi duri , di una determinata grandezza 
ed incapaci di riduzione , possano passare per 
canali ossei , incapaci di distenzioue , benché i 
diametri' dei pìùrni superino i diametri dei se* 
coridi. '*• ' 

44-Non arreco le rispetta date su lei pietra 
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di enorme grossezza , e su lo stato patologico 
in cui ritrovar si possa la vescica quando è oc- 
cupata da un grosso calcolo, credendo di non 
esser le stesse di opposizione al taglio Retto- 
vescicale. Trascrivo perciò quelle dirette al Pro- 
fessore di Torino , credule rilevantissime dall* 
Illustre Professor di Pavia. 

et II Sig. Professore Gerì sembra aver dimen- 
ticato , che 1* incisione della prostata si fa con 
il grande apparecchio lateralizzato , e con tulle 
Je di lui modificazioni, cioè coi metodi di Che- 
Selderi , di Fr. (ìiacomo , di Fr. Cosimo , di 
Pouteau , di' Ledran , di Havvkins , con tutt’ i 
metodi finalmente i più vantati anche in oggi 
dai chirurghi più rinomati .... Nel metodo d a 
me proposto non si è obbligati ad incidere la 
prostata , nè più , nè meno di quello che si fa 
negli altri metodi, ma s’incide solamente nella 
parte 'media e posteriore ( stando l’uomo cretto) 
invece che nella parte laterale sinistra ; e per 
dire il vero non conosco alcuna osservazione , 
che mostri più gravi le ferite della parte media 
della prostata , di quelle delle parti laterali. 

. « La terza objezione non è appoggiata nè alP 
anatomia , nè all’ osservazione. Una sol volta , 
nell’ ultime operazioni di pietra che ho eseguito, 
ho osservato il dolore violento al glande dopo 
l’operazione ; ma questo dolore che non ha avuta 
nessuna conseguenza funesta 1’ ho qualche ràra 
volta osservato anche .cogli altri metodi , nè deve 
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arrecar meraviglia, sapendosi che qualunque ir- 
ritazione del collo della vescica gli ammalati la 
riportano spesso al glande ; e se delle nuove e 
più attente indagini anatomiche non hanno mo- 
strato al Signor Geri , che il nervo pudendo 
sia più vicino alla parte media della prostata , 
che alle laterali ; io appoggiandomi alle osser-'" 
vazioni degli altri anatomici ed alla mia , credo 
di poter assicurare che questo ’ nervo ‘rischia 
meno di essere offeso nel taglio retto-veseicale, 
che negli altri metodi d* incidere. Molti, è vero, 
pensano , che quella parte dell* ùrètra ove siede 
il veruni morttarium sia più sensibile delle altre 
parti di questo canale. Quest' opinione non ha 
fondamento , ma quando anche fosse un' assio- 
ma , converrebbe provare che le ferite delle 
parti più sensibili nello stato sano , sonò le.jpiù 
perieolosè ; e per questo converrebbe dimenti- 
care che di poca conseguenza sono in gene- 
rale le ferite tegumentali, e gravi quelle del 
peritoneo , delle pleure , delle meningi. L’espe- 
rienza non ha confermato per. ora i tristi vati- 
cinj del Signor Professore Geri. Ragionando a 
priori , parrebbe che 1* incisione del verum mon- 
tanum , la di cui consecutiva suppurazione e 
cicatrizzazione dovessero produrre su questa par- 
te i soliti loro effetti, cioè la diminuzione del 
volume di esso ; e se questo accadesse dovrebbe 
resultarne maggior facilità nell’ espulsione del- 
1’ orina , l’ allontanamento del pericolo dell' i^cu*- 
ria , e della recidiva. 
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La ferite degl’intestini sono state considerate 
come importanti , e .questa è una verità inna 
gabile. Ma il Signor Professore sembrami essere 
dalla parte del torto asserendo che le ferite del- 
l’estremità deU’intestino Retto non sono di molto 
minore importanza. Non si nega la sensibilità 
all’ estremità dell’ intestino Retto , ma non è in 
ragione della sensibilità delle parti , come ab- 
biamo. di sopra osservato, che si determina il 
pericolo che può nascere dalla loro ferita. Con- 
sultiamo 1’ esperienza , e non audiamo a cer- 
care osservazioni straordinarie , perchè con que- 
ste si può facilmente dimostrare v che la più 
insignificante delle operazioni chirurgiche , può 
in qualche caso diventare mortale. L’incisione 
di una semplice fistola all’ ano , che penetri un 
pollice sopra allo sfintere esterno , sopra un uo- 
mo sano e ben costituito , mentre le parti, non 
sono nè indurite , nè infiammate , è stata mai 
da verun chirurgo riguardata come una grave 
operazione ? no certo. Ma l’ incisione che si fa 
nel nostro caso ha anche qualche cosa meno , 
perchè le parti sono intieramente sane. Le co- 
liche, le diarree, le iscurie, si presentano ben 
raramente dopo la semplice incisione delle fi- 
stole all’ ano ; e se il Signor Professore vuol 
aver la compiacenza di rammentarsi bene ditali 
casi disgraziati , si sovverrà forse che in questi 
l’ incisione dell’ intestino non era stata tanto 
V- ssa , che il soggetto non avea buona costi- 


ttraione ’ che le pani recise trailo in stato pa- 
tologico , o che pèr necessità di frenare il san- 
gue* o con altre vedute, erano stati introdotti 
stuelli , o torunde , nell’ intestino retto ad una 
certa altezza. In questi casi non alla semplice 
iincisione di poche linee all' estremità inferiore 
del retto si possono attribuire i citati sconcerti. 
Gii operati dal Signor Ceri sono stati tormen- 
tati da diarree ostinate , meteorismo , tormiui, 
borborigmi ; ma egli non ha tagliato solamente 
un pollice dell’ estremità inferiore dell'intesti- 
no ; ma egli ha tormentato questo intestino con 
un lunghissimo ed un larghissimo gorgeret. 
Di più farò riflettere che tutti gli sconcerti 
attribuiti dall'Autore al taglio dell'intestino , 
potrebbero con maggior ragionevolezza attri- 
buirsi al passaggio delle materie stercoracee 
in vescica , le quali portando una nuòva irri- 
tazione a quest' organo * può quest'irritazióne 
propagarsi agl’ intestini. Il meteorismo , i bor- 
borigmi , i tortnini , il vomito , e anche la diar- 
rea , non sono l' effetto dell' irritazione della 
vescica quando si è seguito il metodo ordinario 
in cui l' intestino non resta ferito ? » 

44 ■ Dalle fin qui trascritte objezioni e ragio- 
nate risposte io credo che ogni buon ragiona- 
tore sarà disposto ad abbracciare un sì vantag- 
gioso metodo , tanto conducente al minor pe- 
ricolo dell' afflitta umanità, allorché trovasi ves- 
suta dal calcolo urinario ; militando ancora a prò 

/ f 
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dello stesso una lunga serie di pratiche osserr 
valloni \ che tòlgono ogni dubbio. Quindi me- 
ritamente risolsi di sempre praticarlo in tutti 
gl* incontri che si presenteranno ; e per ren- 
derlo più pronto, semplice , ed agevole in guisa 

. r jl * r *.- ^ . ). 

jfche 'nessun inconveniente vi abbia luogo iielfe- 
seguirlo , mi si permetta , che alcune mie ri- 
flessioni presenti , che qualche modificazione ag- 
giungono al processo operatorio additato dall* Il- 
lustre Clinico di Pisa/' ' / ’ 

45.* Secondo la descrizione già fatta dopo di 

• % * * r 

aver V operatore consegnato io sciringone ad 
un ajuto per mantenerlo * verticalmente fer- 
mo , prende colla man destra il bisturi , ed 
addossato nel polpastrello dell * indice della 
man sinistra porti lo stesso in tal situazione 
nell * ano . Parmi che molto incomoda possa riu- 
scire una tal manovra , e che inoltre possa pro- 
durre dei gravi inconvenienti , quali *sarebhèro 
il potersi facilmente ^operatore ferire e punge- 
re il dito sudetto. Di più introdotto il bisturi 
in un col dito nell 7 ano far devesi su questo 
pressione dalla parte del Sacro , per indi ri - 
voltarne il tagliente verso la linea del Rafe . 
Or la forza contrattile dello sfinter dell* ano , 
seguendo anche nella pressione connata il dito 
stesso , Don* ci permette 'di poter rivoltare là 
lama del bisturi senza ' lacerare o scalfire col 
tagliente di questo sì il detto sfintef , che 1* in- 
'testino &e$s&~ inólhre rivolta di già là lama 
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del bisturi H comprimer si de\fe sul dorso dello 
stesso col dito indice sinistro , che trovasi 
nell 9 ano , per infiggerne la punta ed- il tfa ' 
gliente nella parte anteriore dell 9 intestino. 

Ma non si farà con tal pressione ed infiggimene 
to una incisione a taglio contuso e pungente? 

Ciò eseguito ritirar devesi colla man destra 
il bisturi dall 9 intestino > cooperandosi in un 
coll 9 indice della sinistra all 9 incisione della 
*parte anteriore del medesimo , del tessuto cel - ^ 

lutare interposto fra essa e V uretra , > dello 
sjinter esterno dell 9 ano , estender • dovendosi ' 
l 9 incisione nel Perineo non piu ad òtto o 
nove linee . La grandezza di détta incisione in 
tal modo praticata rendesi incerta , potendo es- 
ser minore o pure eccedere * secondo la mag* 
giore o minor resistenza delle parti da tagliar* - 
si , e quindi dalla minore o maggior forza che 
deve impiegarsi dal dito stesso nella pressione: 
incerta pure per qualche movimento % che potrà . 
far 1- ammalato. > ; 

« 

46. Per ovviare ai sopradetti inconvenienti^ 
si h da me ideato un* istru mento , che pel suo 
uso può a buon diritto chiamarsi Enterortoto- 
mo- Consiste il medesimo in un cilindro . me* • 
tallico aa . rotondato alla punta , retto , di 
maggiore o minor grossezza , e lunghezza se- 
condo si desidera ( F ddi la Fig. ( /. ). Yien le 

stesso sostenuto da un manico bb. in linea retta 

* 1 « 

del medesimo ; è dettò, cilindro solcato profon* * 

* - ' 1 

* * 
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damente sul suo dorso supcriore per ricevet'é 
una lama di bisturi cc , sulla sua punta a taglio 
molto convesso. Sul dorso di dello cilindro , 
dalla metà alla sua punta, trasversalmente c atta 
solcatura , vanno segnate delie linee graduate 
dd. i dalla parte del manico vicino . alla 'spà 
tase trovatisi continui allo stesso due secnicéf- 
chi ee. da ricevere 1’ inferiore della lama '"dèi 
bisturi fermata con un perno a vite f. 'Là laìifra 
del bisturi è continua ad un bascolo 68\* 
ad angolo ottuso s’inalza sul manico. In detto 

bascolo trovasi un anelletto corrente h . metal- 

> ' * * » ‘ 

lico, che a piacere vien fermato con una vite i. 
Alla parte superiore dello stesso , e sotto del me- 
desimo una linguetta k. a lui continua. Al lato 
interno dello bascolo nella sua costa vanno se- 
gnate delle linee II. parimente graduale. Alla 
base del cilindro , vicino al manico sla attac- 
cata con vite una molla m. la quale facendo 
forza sul bascolo del bisturi , trattiene le lame 
di ' questo dentro la solcatura del cilindro. 

9 Dalla esposta descrizione facilmente può 
' comprendersi V uso di questo strumento. Fer- 
inaisi prima Fanello corrente del bascolo ad una 
-di quelle linee di demarcazione , che trovansi 
! il suo lato' interno , per quanto si vuole * che 
‘ stila pressione dello stesso su *1 manico sortisse 
fa 2 lama del bisturi dalla solcatura del cilindro , 
per ottenersi in tal modo quella certa ed infal- 

» M V : 1 . * ^ • 

libile misura della lunghezza deli* incisione che 
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vuol farsi. Introduce l’operatore lo sciringone in 
vescica, . l'affida ad un ajuto per mantenerlo Ter- 
mo , e coll'asta perpendicolare al pube , facendo 
dalla parte opposta , da un'altro ajuto , rialzar 

10 scroto deli'ammalato. Unge L il suo indice si- 
nistro di una sostanza sdrucciolevole , 1’ intro- 
duce nel-i’ intestino Retto colla faccia dorsale al 

•f 1 fi m F. i * wj\ ivA t | rty 

perineo , e la palmare al coccige. Prende colla 

^ >. . ■ a r ■ 4 » I . , m a - m 

$nan dritta 1' enterortotomo , che dopo unto fa 
ugualmente entrare nel Retto sopra il dorso del- 
V indico sinistro, colla solcatura al Rafe del pe- 
rineo , introducendolo a quella meta i che vorrà, 
e che gli sarà marcata dalle linee segnate sopra 

11 dorso dello strumento stesso. Ricurva a tal 
puhto il dito indice sinistro , con abbassar verso 
il coccige Y intestino retto , distendendolo al 
possibile per non reagire colle sue rugosità mu-< 
cose sulla parte dorsale delPenterortotomo. Gii 
eseguito preme col pollice . della man dritta il 
bascolo del tagliente di questo , da far urtare 
la linguetta dell'anello corrente sopra il manica 
del medesimo ; lo ritira immediatamente a so 
con estrarlo orizontalmente e per intiero , sem- 
pre col pollice della man dritta fermo ed in 
stato di pressione sul basqolcu Nell' esecuzione 
di questa prima manovra si otterrà quella vo- 
luta prima incisione , all’ intestino Retto , al sua 
sfinfcer , ed al perineo , necessaria all’assunto. , 

48. Semplicissima r e sollecita è in tat modp. 
la manovra di questa prima incisione , come 


i 


pure scevra da, qualunque inconveniente si per 
l'operatore , che per l'ammalato ; al primo con 
preservarlo -da qualunque ferita o pungimento , 
circostanza non indifferente non solo per gli ef- 
fetti che da se potessero seguirne , ma ben anco, 
per le morbose * conseguenze di un qualunque 
innesto „ contagioso («) *, al secondo col met- 
terlo in salvo da qualunque possibile lacerazione 
si allo sfinter , clic al Retto intestino ; circostanza 
che può valevolmente cagionare un' irritazione, 
^ forse produttrice di quei dolori , meteorismi 
diarree , ed altro , che dopo l'operazione svilup- 
paci , e redolisi in campo. 

4g. Eseguita la prima incisione portar do- 
vendosi T operatore alla ricerca della solcatura 

dello sciringone , e ciò secondo la descritta ma- 

» . * 

• , f , * * 

—■ — 


;• (n) Il sopralodato Professor Nicola "Manciui con dispia- 
cere comune è un esempio del fin qui detto , per aver 
molto sofferto a causa di un materiale contagioso intro- 
dottosi per una picciòlissima incisione casualmente acca- 
dutagli nella man sinistra nell' esecuzione di ut* taglio. 
Parimente Y Illustre Professor Antonio Grillo, dotto Ana* 
tomico , intrepido * operatore , Chirurgo di prima classe 
in quest' Ospedale della Beai Marina, ed Ordinario nel- 
F Ospedale massimo degl’ Incurabili , ed in quello ‘della 
SS. Trinila de’ Pellegrini , dopo seria, malattia per la 
stessa cagione perdette una falange del pollice sinistro. 
È notissimo ancor il caso , ed il pericolo di vicina mor- 
te , per lo stesso oggetto, dell' Illustre Professor Corvisart 

di Parigi : ed altri esempi funesti , che per brevità si 

' * - . ' *"■ *. 

tralasciano.- - - v 
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covra col, dito indice sinistro rivolto alla fac~ 
eia dorsale alla sinistra dell 3 ammalato , colla 
palmare alla destra $ con il bordo corrispon- 
dente al dito anulare ity alto , e quello che 
corrisponde ,al pollice in basso : credo di mag- 
gior semplicità e comodo ancora y introdurre 
detto dito tutto al rovescio , cioè colla faccia 
dorsale alla destra dell'ammalato , colla palmare 
alla sinistra , col bordo anulare in basso , e 
quello del pollice in alto; col vantaggio ancora 
di potere in tal guisa meglio* sentire V avanza- 
mento della punta del cistotomo sin entro la 
solcatura dello sciringone dove trovasi impe- 
gnata Y unghia dei connato indice. Io son di 
avviso che si potrebbe ancor benissimo ( ed 
in vero col render così più perfetta l'operazione ) 
senza andar in traccia coll* indice sinistro della 
solcatuta dello sciringone , lasciar detto dito in 
stato di pressione su l'intestino Retto , diri gen-» 
do il cistotomo», per la seconda incisione , senza 
la guida. del medesimo; mentre riesce facile $ 
ritrovare la detta scannellatura portando orizon-* 
talmente in linea retta dall'angolo superiore del- 
l’incisione fatta «all' in dentro la punta del' ci^ 1 
sto tomo sudetto. Io credo anche necessaria que- 
sto stesso per lasciar benissimo quella così detta 

% * ’ t 4 

valvola , che formar si deve dal Retto , ad im-^ 

* pedire il passaggio delle fecce in vescica , e pre- 
servar così nel tempo stesso detto intestino daf 
qualunque altra tilteriore lesione. Eseguita qu-e^ 

♦ . 
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sta .seconda, incisione y la quale interessar deve} 
le sopra descritte parti , si può allora franca- : { 
mente , abbandonando il cennato intestino , pcitv^ 
tare Vindice sinistro nella vescica per 1' espio- ? 
razione del calcolo , e per la guida nep^s^ria,, 
al compimento. deiroperazione. t: jV , t) q 

50, .1/ Illustre Professor di Pisa si serve per 0 

il proseguimento del taglio , del primo da lu.it 
usato bisturi retto ; pure riconoscendosi prò- 
priissimo al buon successo il cistotomo \ leger-^ 
mente convesso còncavo designato alla Fig v 5. » 
per la. finezza delle incisioni che apportano i- 
taglienti convessi , e per il miglior adattamento 
di sua concavità . alla convessità dello sciringone;^ 
par convenevole alPobjetto far uso del medesi- 
mo , potendone usare un simile bottonato allor- 
ché fa di. bisogno dilatare la già fatta incisione: 
portando quindi a termine ^operazione colle te- 
naglie consuete* , 

51. Non entriam in particolari dettagli sulla 
medicatura sì interna che esterna * la quale a- 
doprar devesi nel corso della cura sino al to- 
tale ristabilimento degli ammalati ; poiché ben 
comprendesi che adattar devesi a seconda delle 
varie circostanze , e delle diverse complicazioni 
morbose che possono manifestarsi ; e qualunque 
Professore ben istruito nella Facoltà Medico-Ce- 
rusica saprà colla giusta analisi dei sintomi ap- 
plicarla. Solamente è da rammentarsi , a tenor 
delle pratiche osservazioni e del Prof. Clinica 


\ 
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di Pisa , e degli altri intelligènti medici , che 
hanno adoprato questo metodo , di non tardar 
molto , terminato il processo flogosi , ed inco- 
minciato quello della digestione , a far uso dei 
locali tocchi del nitrato d’ argento fuso , onde 
prevenire quelle temute fistole retto-vescicali , 
opposte anche come objezioni contro il metodo 
ridetto. 

52. Bastano 1* esposte riflessioni per la piu 
ragionata scelta di quel mezzo il più vantag- 
gióso e semplice per l’estrazione dei calcoli dalla 
vescica urinaria dei maschi. Per non mancar 
perù di sodisfare a pieno al fine generale pro- 
stomi , ed allontanar dei rimproveri , che giu- 
stamente potrebbero farsi dalla bella metà del 
mondo sociale , cioè di non aver pensato ai 
mezzi convenevoli per sollevar la medesima se 
viene molestata da calcolo nella vescica ; pas- 
siamo ad occuparci di questo altro punto non 
meno interessante del primo. 
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Investigazione ^ ed esame analitico de 9 varp 
Metodi usati per estrarre'da pietra dalia 
vescica delle donne. JS ovo* Metodo * e naovii 
strumenti a tale scopo,. >, ■ 

<6r ' i; rjj' \ * * * * • * ?•*••• • V't'JfÌL 

53. JL/ue mezzi vengono proposti per Y e- 
strazian dei calcoli dalla vescica urinaria .delle 
donnei ì Il primo' consiste nel dilatare meccani* 
camente Pure tra e dare così esito al 'calcolo j I]L 
secondo nel 7 taglio* i . * » , •- •<-*> 

54* t L J essersi spesse volte impegnati nel colto 
della Véscica dei calcoli + -anche di qualche gres* 
fcfeiSza * ed indi gradatamente farsi strada, per 
V uretra ^ e fuori tosai rato v ha fatto oonosoere *r \ 
diversi osservatori (piantò sia possibile da dila- 
tazione dell* uretra istessa. Gustavo -Gasiniim 
Gahrliép ^ e Giorgio Asch han tratto dei voto* 
bininosi calcoli per 1- uretra Lo stesso si è otte» 
nòto da Tommaso Molineo. Giorgio Détharding 
trovato avendo un grosso calcolo in mezzo al- 
1* Uretra ne fece la traforatone per ottenerne 
1* uscita. •* Giobbe di Méekren rapporta ancora 
Uii singoiar caso di un calcolo estratto dall* ure- 
tra senza alcuno strumento. 

I ^ nj • %l 

55* ;Da queste osservazioni si è da alcuni Pro- 
fessori di Chirurgia . dedotto , -che dilatando 

-* » ,, 

meccanicamente 1* uretra si possa facilmente ot- 
tenere E evasion del calcolo. Simil metodo di- 
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.^^>ono ìeéc in alcuni Chirurgi così piacevole 
impressione , che venne pur consigliato per il 
calcolo dei maschi , allorché lo slesso fosse di 
picciolissima mòle. Si volle , che s’ introducessero 
3 gradi delle sonde nòli’ uretra , sino a quelle 
di grosso volume , c che si facessero quindi bere 
deile tisane diuretiche agli ammalati , onde ac- 
créscere ,ia quantilà delle urine"? quindi essendo 
k vescica ben piena e distesa , togliersi la son- 
da , e far cacciare con impeto le urine , per 
poter così trascinar con loro il soprndelto cal- 
colo. Un tal metodo aver talvòlta avuto un esitò 
felice, l’assicurano Giobbe de Meckrén , Ebe : 
rardo Goekel , Daniele Wiucher , Giovanni Hell- 
vving , Melchiore Tribe , e Dionigi van de Sterre. 
Ma come potrassi venire* in cileni zione , che 
un calcolo sia di tal volu ìhd da' poter essere 
espulso ^ in tal modo ? A nòstro credere potrà 
ciò verificarsi quando dopo aver l’ammalato sof- 
ferto dei dolori nefritici per causai di calcolo ; 
al veder tali dolori terminati per la discesa di 
questo nella vescica , non si osservi lo stesso 
espulso dalle susseguenti urine. Si permetta qué- 
sta brevissima digressione , che pur non lascia 
di aver del rapporto a quanto ho dello nellà 
prima parte , e torniamo al nostro proposito. 

56. Per dilatar 1’ uretra muliebre Ambrosio 
Bertrandi a consiglio di Giovanni Douglass pro- 
pose di dilatarla colla spugna preparata , o colla 

doro aj- 


radice di genziana u con aumentarne 
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mente il volume. Lo stesso autore propone nn 
istrumento dilatatore a tre branche; mezzo pro- 
posto dal Fiorentino Domenico Mazzolti ; prati- 
cato ancor da Nicola Robinson : accompagnan- 
do internamente 1* uso delle sostanze dolci ed 
oleose , adattati ssime per rendere cedevo!* le 
fibre. Guglielmo Bromfield consiglia d intro- 
durre nell’ uretra un budello floscio d’ animale 
per riempirlo poscia di acqua tepida. Pietro Ditì- 
nis addita alcuni particolari dettagli per potere 
estrarre senza alcun strumento , ma colla solla 
dilatazione i calcoli stessi. Ma nell' uso pratico 
si è a sufficienza conosciuto, che tali meccani- 
che dilatazioni sono state cagione per lo più di 
spasmodici dolori', e di altri gravissimi danni, 
come d’ incontinenza d’orina , forti contusioni , 
ed ancora della stessa morte ; lo che non ha 
guari è accaduto ad un rispettabile Professore 
di questa ; e quindi meritamente a dì d’ oggi 
peno state del tutto abbandonate. 

- Al taglio adunque si ha dovuto ricorrere 

concordemente ; e già sin dai rimoti tempi 1 fi- 
legante , e luminoso Cornelio Celso , non men 
per i maschi, come si ò detto di sopra , ma 
ancora per le' donne propone 1* operazione del 
taglio , allorquando per la comminazione delle 
Circostanze , non può sperarsi , che possa sor- 
tire dall’uretra. Per devenire a tal cosa sugge- 
risce la preliminare diligenza d* introdurre due 
diti nella vagina nelle donne maritate , e nel- 


l’ano nelle vergini ; indi ricercare con i mede- 
simi il caluoio in- vescica , condurlo verso il 
collo- flelja stessa , in guisa clic faccia una pro- 
minenza tra T uretra, la Vagina, e la branca 
«dell’ ischio uelle maritate , e tra la parte supe- 
riore dell’ uretra , e la branca corrispondente 
del pube , nelle vergini ; e così trasversalmente 
sulla prominenza , la quale presentasi , tagliare 
tu.lto ciò. che si frappone tra le parti esterne 
ed il calcolo , per estrarlo finalmente con uri 
^eucehiajo o con gli uncini. Il descritto metodo 
fu riconosciuto da tutti svantaggioso , e perciò 
del pari universalmente da tutti abbandonato. 

58. Francesco Tolet per dilatar, l’uretra esco- 
gitò due strumenti , chiamati perciò dilatatori , 
uno detto maschio , c l’altro femina ; e l’introdu- 
ceva amendue nell’uretra , scostandoli poi 1’ un 
dall’ altro ne facilitava la dilatazione per mezzo 
di un dito frapposto ai medesimi. Se non riu- 
sciva in tal modo di estrarre il calcolo , ta- 
gliava trasversalmente l’orificio dell’uretra verso 
il suo lato sinistro, per indi introdurne le con- 
venienti tenaglie. Una tale incisione ò stata pra- 
ticata da Lorenzo Colot , da Ambrogio Pareo , 
e da Giovan-Luigi Hoin. 

5 <). Guglielmo Dubois diversamente ed in al- 
tro luogo ha praticato la sua incisione , taglian- 
do i’ uretra in un col collo della vescica verso 
la sinfisi del pube , e ciò con un coltellino .ret- 
to , ed a lung^ e stretta lama; servendosi d’una 
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sonda scannellata per guida, ed indi d'un gor- 
geret per l' introduzione delle tenaglie. f 

60. Pietro Dionis , ed Erricò-Francesco Le 
Dran , non riuscendo per l'estrazione del cal- 
colo colla dilatazione dell'uretra , tagliavano tras- 
versalmente in tutti i due lati l'orificio esterno 
. della medesima. Per riuscire in questo^ doppio 
taglio furono da Fleu.rant adibiti due coltelli 
dentro ad una guaina , dàlia quale sortivano , 
-fremendo due bascoli , che ne formavano -il 
manico ; e ciò per ottenere due tagli in un tem- 
po solo. Antonio Louis praticò questi due tagli 
làtérali , tagliando in simil modo il collo della 
'vescica con un suo particolar strumento a tal 

W mi ^ \ l » .ri* I '***_.! A ^ 

effetto ideato. 

0 61. Molti altri strùmenti furono per tali di- 
verse incisioni adoprali ; fra tutti i quali quelli 
di Jaubertòn , e Bouquot , cioè* una sonda scan- 
nellata , ed un bisturi di lunga e stretta lama, 
meritano avere pèr la loro semplicità la prefe- 
renza. Le conseguenze però di tali enunciati 
metodi qualche volta assai infausti , e spessa 
vòlte seguiti da incontinenza d'orina , ci deter- 
minano all'esame di un ultimo metodo così detto 
Vagino-vescieale. > « ^ v* • . v 

62* Prima di far parola dello stesso , f 7 ir si 
"dovrebbe del taglio soprapubiano , o sia del- 
l'alto apparecchio ; da praticarsi allorquando il 

volume del calcolo eccede le consuete dimen- 
ìi ^ T '' . A -£*V l- 4 ij? k 

♦sioni. Essendo péro lo Stesso da non praticar-»* 
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giammai nelle donne passiamo ad impiegare 
in miglior modo il nostro tempo. 

t> 3 . Beniamino Gooch chirurgo a Shotlisham 
ed a Norfolk ci fa sapere , che avendo prati- 
cata un' incisione alla vagina , estrasse per la 
stessa un calcolo proveniente dalla vescica , senza 
susseguenti incomodi. Volendo Fabricio Hildano 
imitare la natura , la quale sotto la sua osser- 
vazione presentato avea , con infiammazione ed 
ulcerazione preceduta ai basso fondo della ve- 
scica j e della vagina corrispondente , dei cal- 
coli nel canale di questa : volle servirsi del se- 
guente metodo , onde ottenere 1 * estrazione del 
calcolo dalla vescica. Iutroduceva per f* uretra 
nella vescica un oucchiajo un po' curvo , coilo 
scavo del quale trovato il calcolo , lo premea 
. in basso da fargli fare una prominenza nella 
vagina;. Affidava in tal posizione ad un ajuto il 
cuechiajo, mentre dopo tagliando sulla detta pro- 
minenza in vagina , procurava o da se o colle 
tenaglie l'uscita del calcolo sottoposto. 

64. Si fece da Federico Kuyseh un taglio sii 
d’una vagina rovesciata , sotto la ‘quale pfesen- 
tavasi un tumore , che toccato faceva sentire 
del tritolio. Ne sortirono dal medesimo quaran- 
tadue calcoli provenienti dalla vescica ; restan- 
done perfettamente guarita la donna ; nulla 
ostandole Bottageuaria età. G'ròvanni Mery so- 
stituì al cucchiaio d’ Ildano una sonda curva , 
e molto solcata , operando nel rimanente a se- 
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conda dello stesso autore , con ritrarne sempre 
dei risultati sicuri e perfetti. ~ 

-A 65. Molti altri chirurgi di merito , e fra que^- 
sti il Sig. Flaubert chirurgo all'Ospedale di Ro~ 
jChefort hanno con sommo vantaggio praticato il 
taglio vagino-vescicale J senza che seguela alcuna 
in sinistro ne fosse dal detto taglio succeduta. 
Due ben dettagliate istorie di malate con tal 
metodo operate arreca il détto Professore ;:da 
prima di una giovanetta d' anni ventiquattro -, 
alla quale lu estratta una pietra della grossezza 
di un uovo di canna , guarita perfettamente al 
] cinquantesimo giorno. La seconda di un altra 
donzella d'amii dodeci , a cui fu estratto un cal- 
colo della grossezza d' una noce , ed alla quale 
dopo giorni dodeci non colava più dalla piaga 
della vagina goccia alcuna d'orina , restando a 
volontà della stessa l'espulsione della medesima 
dall* uretra. Questi fatti ci fanno benissimo co- 
noscere , a parte delle sopracennate osservazioni, 
che il taglio Vagino-vesaicale sia da preferirsi 
£ qualunqu'altro metodo. *. 

66. Per eseguire il taglio secondo il metodo 
di Flaubert , ricercansi un sciringone solcato sen- 
za cui di sacco , un,gorgoret di legno (quello 
stessOf.clie adoprasi per la fistola delibano ) , un 
bisturi dritto , e delle tenaglie , se bisognano- 
Eccone il processo. Disposta 1' ammalata come 
al consueto , introducesi lo sciringone in vescica, 
q^iudi i il, gorgeret .nella vagina. Àppoggiansi 


?3 

questi due strumenti un contro l'altro a tra- 
verso le pareti della vagina e della vescica r da 
far . tra loro un angolo. In tal posizione si con- 
segna lo sciringone ad un ajuto , si prende colla 
sinistra il gorgeret , e colla destra il bisturi da 
^portarlo come a penna da scrivere nella solca- 
tura dello sciringone , per il canale del gorge- 
ret. Si tagliano le pareti della vagina , e della 
vescica nel tempo stesso ; si toglie il gorgeret, 
e s' introduce un dito in vescica per esplorare 
la grandezza e la situazione del calcolo ; dopo 
adopransi le tenaglie per 1’ estrazion del mede- 
simo. 

67. Alcune osservazioni che faremo sul pro- 
cesso operatorio del Signor Flaubert , c' indur- 
ranno a descriverne un altro più perfetto , che 
crediamo di poter meglio sodisfare alla sicurezza 
del taglio, ed al vantaggio dell'ammalata. 

68. Secondo il prelodato Professore , lo sci- 
ringoile introdotto in vescica far deve un an- 
golo col gorgeret introdotto nella vagina. Per 
assicurarci di ciò bisogna premere lo sciringo- 
ne contro il gorgeret , e questo contro lo sciringo- 
ne ; ed oltre a questo render volendo fermo il 
taglio da praticarsi in vagina , bisogna molta 
fermezza di appoggio fra i due detti strumenti. 
Dal che rilievasi , che su quel punto dove van- 
no gli stessi ad incontrarsi , verificar devesi una 
forte sugellazione sì alla vescica , che alla va- 
gina ; sugellazione , che potrebbe avere delle 
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Seguòle non indifferenti. Inoltre consegnando 
lo sciringone all * ajutante , deve V operatore 
prendere colla sinistra il gorgeret , e colla 
destra il bisturi per portarsi con questo a ri- 
trovare la solcatura dello, sciringone. Compren- 
desi non si facile , ed esente dalla lesione della 
tagina una tale introduzione di bisturi , non 
essendone sì ampio e libero il varco per la co- 
strizione di detta vagina sopra il gorgeret stes- 
so. L’incisione infine che va a farsi sulla vagi- 
na e vescica corrispondente è mal sicura c certa, 
non sì bene sapendo 1’ operatore sino a qual me- 
ta estendesi la medesima , per la mancanza d ’ itir 
lelligenza tra il bisturi contro lo sciringone’; 
trattenuto essendo questo da mano aliena: co- 
me pure per la floscezza e rughe della vagina 
medesima. 

69. Ho fatto meco stesso delle varie riflessioni 
Su i metodi sopradescritti ; ma considerandone 
"i varj inconvenienti e le malsicure, o dannose 
conseguenze , che ne risultano , mi sono ado- 
rato giusta mia possa di apportarvi qualche ri- 
medio con un altro metodo di operare , che di 
minori danni , anzi di maggior sicurezza alTè 
misere inferme fosse , ed inoltre tracciasse un 
modo di procedere più facile , più certo , e più 
Vantaggioso riguardo all’ operatore medesimo. 
Eccone le particolarità. 

70. Gli strumenti necessarj per lo stesso sonò 
pochi e semplicissimi, cioè una sonda articolai 
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ta : (Fig. 2.) / un gorgeret dilatatore a cilindro 
(Fig. 3.), un cistotomo legermente convesso colla 
punta rotondata tagliente (Fig. 4.), delie tenàr 
glie. Per ben comprendere il processo operato- 
rio bisógna premettere uh dettaglio distinto di 
■qiitìsta sonda articolata , fc la sua*maniera di agi- 
re ; lo che per ben intendersi vien molto faci- 
litato dalla Figura n. 2. É detta sonda composta 
da quattro pezzi di acciaro formanti un tutto 
insieme ; due dei medesimi sono due semicilin- 
dri formanti la maggior lunghezza della mede- 
sima/uno più lungo che ha un'anello in luogo 
di padiglione a a A a a , l'altro bbbbb piò cor- 
to , che striscia sul primo ; à far la qual cosa 
tiene agevolato da due scissure , che trovansi 
sul suo dorso d d e e con due viti mm inter- 
medie alle medesime, che vanno fermate al pri- 
mo semicilindro , e che ha un altro anello alla 
sua estremità. Il terzo pezzo hh che può chia- 
marsi intermedio è di poche linee di lunghez- 
za , il quale da una punta articola col piccolo 
semicilindro per via di un perno l , e dall' al- 
tra nel modo stesso in k articola col quarto 
pezzo////. È questo della figura dell'estrema 
parte della sonda da donna , solcato prófondà- 
meutc lungo la sua parte un po' convessa s s 
terminante a cui di sacco ; articola da una pòrte 
col pezzo 'intermedio in / , e dall'altra con il 
primo semieiiindro il più lungo ih g. 

*■71. La maniera di agire di tal sonda artici*» 


f!rta è, facile « comprendersi; stantechò introdu* 
amido il pollice della mano sinistra nell’ anelici 
del prìtiip seinicilindro , e V indici della stessa 
mano nell' anello del secondo , spingendo questo 
contro r intermedio y e questo spingendo ancori 
ft^quàrto pezzo eh’ è la punta della sonda , av- 
verrà che la stessa rivolgasi verso la parte ester- 

na del primo semicilindro , e faccia con questo 
#**>•*>■<<• % ì , __ , , , 

un angolo molto acuto, volendo poscia rimet-t 

tere in linea retta la sonda , ciò otliensi quando 
il dito indice ritira a se il secondo semicilindro, 
il quale per la sua articolazione coir intermediò; 
e questo col quarto pezzo eh* è la punta ritor- 
nera alla prima sua posizione. * > 

Ciò premesso, ecco il modo di eseguire 
V operazione. Si situi 1* ammalata come al con- 
sueto, s* introduca la sonda in linea retta in ve- 

. . 7 V **■*' 

scica , e si mantenga colla man sinistra , come 
Ò stato descritto ; à’ introduca il gorgeret nella 
Vagina ; si spinga col dito indice della sinistra 
il secondo semìcilindro della sonda , che ne farà 
rivolgere il quarto pezzo ; si dilati la vagina pre- 
mendo il gorgeret sulle branche ; si adatti il 
quarto pezzo della sonda di già rivolto in ve- 
scica nello spazio che lascia il gorgeret alla sua 
parte superiore corrispondente alla medesima ; 
si consegni in tal modo il gorgeret ad un aju? 
to ; si prenda il cistotomo., si entri nello scavo 
del gorgeret col.legli^ota in alto, si porti a ta~ 

gorgeret dove trovasi irn- 
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pennato il quarto pezzo della sonda ; e cosi nella 
scannellatura di questo tagliando la vagina e la 
vescica nel tempo stesso , si estender.^ l’ inci- 
sione a quella lunghezza che si crederà neces- 
saria per r estrazion del calcolo. Ciò eseguito , 
si esca il cistotomo', si abbandonino le branche 
del gorgerct che si toghe ancora ; s’ introduca 
il dito indice nell’incisione fatta , si rintracci 
il- calcolo , che, riconosciuto da potersi estrarre 
per detta incisione , si raddrizzi la sonda , si 
estragga , e colle convenienti maniere si termini 
l’operazione coll’estrazion del calcolo , adibendo 
le tenaglie se v’ è di bisogno. 

73. Ben chiaro si scorge qual sicurezza si 
abbia nell’esecuzione di un tal metodo , poten- 
dosi ad occhi nudi con tutta la comodità far© 
un taglio fermo , libero e senza alcun impaccio 
della vagina , la quale essendo distesa resta net- 
tamente incisa , ugualmente che la vescica , la 
quale vien tagliata a quelle dimensioni , ed a 
quel luogo , che necessario reputasi alla pérfe- 
zion del taglio. 

^4* Il processo operatòrio adoprató dal Signor 
Giorgi Professore nell’Ospedale d’ Imola nell’e- 
strazione del calcolo di Maddalena Venturini^ 
giovanotta d’ anni dodeci , di gracile costitu- 
zione , creduta incomodata da calcolo a grosso 
volume , con il tàglio da detto Professore chia- 
mato vagino-vescicale ; può benissimo siruil ta- 
glio chiamarsi uretrò-vesCico-vaginale , interetf- 
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sato avendo lo stesso l’uretra , il collo della ve- 
scica , e la vagina , fatto avendo un’ ampia in- 
cisione di tutto quanto frappone vasi dall’esterno 
sino all’ interno della vescica medesima. Il de- 

scansare le incontinenze 
di orina, conseguenza quasi necessaria della; 
distrazione che subisce l’uretra ed il collo della 
vescica dall’ introduzione delle tenaglie , e dal- 
l’estrazione delle medesime a cucchiaj pieni dal 
calcolo, ci deve sempre far rispettare in. tutti 
i modi simili organi , deboli spesse volte a tal 
segno nelle donne da non poter trattenere l’ori- 


di 


un 


na anebe allo sforzo di un sternuto , 
sorriso prolungato.^, -V* : : 

^5. Ilo procurato fin qui di accennare colla 
maggior brevità, e nella prima , e nella seconda 
parte di queste riflessioni , in confronto degli al- 
tri metodi sinora usati , i maggiori vantaggi del 
taglio retto-vescicale , e vagino-vescicale ; come 
pure le modificazioni , che secondo il mio de- 
bole , giudizio «redo , che debbansi all’uno, cd 
all’altro apportare ; affinchè nell’operare giunger 
si possa con semplicità , e certezza al bramato 
intento di liberar gli ammalati dai gravissimi 
incomodi del calcolo vescicole e di restituirli 
per quanto e possibile allo stato primiero di sa- 
lute. Nulladimeno può verificarsi pur troppo , 
che praticando gli accennati dettagli si estragga 
fejicementc la pietra dalla vescica , e riguardo 
*1, fipartimenlo chirurgico e la sua manovra 
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nuda siavi pm da desiderare ; ed intanto se non 
si accompagnano i modi adatti per convenevole 
mente provvedere alle diatesi primarie , e se-i 
conciarie , ed ai sintomi che ne insorgono , 
può -urtarsi in qualche scoglio fatale, che fa* 
perder naufraga quella nave , che già credevamo 
arrivata al suo porto di sicurezza. Ecco l'asso- 
luta necessità di accoppiar con esattezza, ed in 
tutta la sua piena estenzione il metodo tera-* 
peutico al chirurgico per la total riuscita della 
Cura. - • • ' ’•) * v n? 

•• 76. E che ? questa riuscita tanto bramata 
potrà ben ottenersi quante volte due intelligenti 
e pratici Professori , Tu n fisico , l'altro chirurgo, 
attenderanno ad adempire* con diligenza la par- 
te ■> che li riguarda? Io non asserisco risoluta-* 
mente, che tal combinazione non passa riuscir 
vantaggiosa ; dico però, che per esser tale , tutti 
e due i professori stessi nell' intiero corso della 
cura dovrebbero presentarsi nel punto rnede^* 
si*mo al letto del lor ammalato , ed essere iti 
consultazion continua su i mezzi , che usar si 
dovranno. Molto meglio , a dir vero , andai- 
rebbe incaminato l'affare, se il chirurgo, il quale 
è a giorno di tutte le minute particolarità che 
gli si presentano nel far l'operazione , ed inol- 
tre -delle varie fasi clic ^presenta la formata 
piaga col rapporto agl' interni cangiamenti , for* 
ma una chiara analisi de' sintomi che vede 

* . •' ' ( ' 1 t 1' A - . V T- • r k 

insorgere per qualche latente sconcerto chè 
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in quell* incontro rendesi palese , e gli appresta 
'opportuni i ripari. E le mie osservazioni , c 
quelle di altri chiarissimi Uomini , che han fatto 
diligente riflessione su lo stato di questi amma- 
lati , mostrano coll’operazione del baglio la com- 
plicazione di ogni genere di morbi febbrili 

di flemmasie , e di nervosi. 

. .. 1 

• 77. Frequentemente si sono combinate le feb- 
bri intermittenti vere , o semplici , o perniciose' 
fugate colla china, o col solfato di chinino; 
le febbri intermittenti d’ indole flogistica , ed' 
irritativa , che hanno reclamato i replicati , "e? 
copiosi salassi ; le adinamiche , le atassiché 
vinte co* presidj tonici , e co* nervini ; le bi-‘ 
liose talvolta accoppiate colla verminazione , chd 
cessero co* blandi purganti oleosi , e cogli an- 
telmintici , ed altre simili varietà , a* quali in 
più acconcio modo si rimedierebbe da un me- 
dico stesso adorno e della perizia chirurgica , 
e della perfetta conoscenza di quella che dicesi 
medicina fisica. Chi è stato a letto degli amma- 
lati comprende bene con quello inesplicabile ge- 
nio medico la delicatezza dell* approssimazione 
delle idee , e del calcolo indefinito delle pro- 
babilità , onde sorgono quelle per dir così in- 
terne ispirazioni , quelli rapidi slanci di luce 
frutto di lungo clinico discernimento , ciò che 
difficilmente può avverarsi quando due diversi 
ingegni , e separatamente riflettono. In tanti 
•pedali con mio sommo dispiaeere mi è acca- 
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rìuto 'di òssèrVaré molte curé assai male inca- 
nii a arsi , e progredire , per la diversità de* me- 
dici , che mentre assistono uivammalato mede* 
simo,, non Sono penetrati dalle stesse necessa- 
rie e concordi indicazioni: Ma basta il detto si* 

,*T f ./ f K -jL 

nora su queste incongrùcnzé , delie quali con 
sommò dantto , éd alle volte coll* intera rovina 
degli, ammalati siamo cotidianamente testimonj*. 
Speriamo che lo stato delle attuali mediche co- 
gnizioni faccia presto sparire tali stranezze , che 
i dotti medici Cdbanis \ Foderè , Richerand* 
^immerman , ed altri moltissimi hanno saviist 

” v • . ■ ■ • < r • ~ 7 ■ f i a 

^imamente ravvisalo ; le approssimazioni de* 
loro pensieri possono leggersi nel volume primo 
del nuovo Giornale di scelta letteratuin fisico * 
‘medica per la Sta il in , pubblicato da mio Fra- 
tello nel 182$. 

78. Voglio pèr fine augurarmi, che qtiaiitunqtiè 
il tagliò Relto-vescicale , ed il Vagino-vescic «le 
abbiano incontrato degli oppositori, come da va- 
rie memorie , e da varj giornali rileviamo ; pur 
trionfi una volta là verità j che sorge lunàinosa da 
numerosissimi fatti ^ che ne attestano Tesilo il pià 
felice e che insussistenti dimostrano le opposte 
difficoltà. Gli Annali della Medicina quante vol- 
te ci han mostrato grandi verità proposte da Su- 
blimi ingegni , contrastate y ò derise dal Vario 
carattere di spirito , e di cuore degli Opponen- 
ti * che al fine di accaniti dibattimenti la fìac- 
cola nòbile dell* esperienza sparse di tanta luce* 
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che furono costrette a sparire le tenebre invi- 
diose I 

79. Sin dagli antichi tempi si declamò con- 
tro le aspre e micidiali maniere , con cui a ca- 
gione de’ radicati pregiudizj trattavansi i fan- 
ciulli appena venuti alla luce — Ecco , scriveva 
Plinio il naturalista col suo stile energico , e 
pittoresco , ecco giacente a terra nudo , ina- 
bile all’ esercizio delle mani , e de’ piedi questo 
animale superbo , nato per comandar tutti gli 
altri; egli viene stretto nelle fasce, ed incate- 
nato ; comincia la sua vita per mezzo de’ sup- 
plizi , pel solo delitto di esser nato — La ve- 
duta di tanti disordini scosse le penne de’dotr 
ti , che ben li descrissero , e ne mostrarono 
il danno. Ballexerd scrisse la sua bella Disser- 
tazione coronata dalla R. Accademia delle scienr 
»e di Mantova sulla proposta ricerca « quali 
sono le cagioni princicipali della morte di un 
sì gran numero di fanciulli , e quali sono i pre T 
servativi i più efficaci , ed i più semplici per con- 
servar le lor vita » Frank , e Moreau de la Sarthe 
disimpegnarono F argomento stesso; Friendlan- 
der nel 18 15 pubblicò >la sua opera dell’ ed ur 
cazione dell’ uomo ; nell’ anno stessso Piquet 
jjublicò il suo Saggio sull’ igiene de’ fanciul- 
li , o sia dell’ influenza , che le cause fìsiche , 
e morali esercitano su i fanciulli , e de’ mezzi 
di conservarli in salute. Altri moltissi rischia- 
rarono eoa dottrina sì nobile argomento. He- 
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clatìiafono Plàtnèr , ed Oeìs;.er , é dipinse^ co* 
più espressivi colori i danni > che apportano 
alle donne i corsetti , o imbusti armati di ferro 
e di osso di balena * con cui stringono forte- 

t ,, • <i ” 

meii tè zi tronco ; iìonnaud •, ed altri mostrarono 
die tal uso degradava la specie Umana dan- 
neggiava la ispirazione -, produeeva altri mali 
di petto , gli scirri , gli aborti ; Soeminering 
iie'pàrlò ancor dottamente ; Tissot inveì gene- 
ralmente , e scrisse il bel Trattalo delie malat- 
tie delle persone del gran mondo- Le contratte 
abitudini si opposero per qualche tempora tanti 
lumi ; ma finalmente noi vediamo che non si 
travagliò invano , ed i fanciulli , e le donne > 
e le altre persone della società godono i frutti 
della Verità trionfante. 

* 80. Quali vicende non soffrì la china la tanto 
famosa scorza del Perù, Adoprata nelle febbri 
intermittenti , ed in altri morbi , in cui n* era 
indicato Fuso , parve la mano divina , così pron- 
ta e costante iF era F efficacia* Sorsero gli op- 
positori , e questi di non oscuro nome. Stalli > 
che aveva scritto la fèbbre e&ser salutare nelle 
malattie b perchè c un movimento della forza me* 
cimatrice della natura impegnata a scacciar dalla 
machina i cattivi umori , dichiarò nocivo ii ri- 
medio che troncava la febbre stessa. Altri me- 
tili dichiararci* la china causa delle recidive 
tWte febbri intermittenti , delF ostruzioni , delle 
idròpici ; Famosa. b F ai ter camion a* sorte in Mo-* 
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dèca fra Bernardo Ramazzini , e Francesco Tor- 
ti ; Onorato Fabri , sotto il nome di Antiono^ 
Conygio , pubblicò in Roma la difesa -della : pol- 
vere peruviana febbrifuga nell’ anno i655 , 0 
nell’anno stesso Vopisco Fortunato Piempia im- 
pugnò fieramente tal difesa. L’ opera di Goe- 
licke, che comparve a Francfort col titolo — J&è 
impostura corticis peruviani — Dell’ impostura 
deila scorza peruviana ; e la tesi sostenuta a Pa- 
rigi -- Ergo febrì intermittenti i natili s chinae- 
chinae pulvis — Dunque, è inutile nelle febbri 
intermittenti T uso della china ; concorsero alla 
folle pretesa di screditar questo farmaco. Inutili 
sforzi , che degradano , ed oscurano nella Sto- 
ria del tempo il nome di chi li fece , mentre 
li grandi vantaggi ricavati nelle più scabrose 
circostanze per mezzo di questa corteccia l’ Iran 
messo nel numero degli eroici medicamenti. 

Si. A quante opposizioni non fu esposta l’ino- 
culazione del vajuolo naturale riconosciuto co’ 
più esatti calcoli come operazione che sommi 
vantaggi recava in confronto del vajuolo natu- 
rale spontaneo, che di genio pestilenziale e ma- 
ligno aveva crudelmente sacrificato alla sua fic- 
i-ezza una quantità immensa di vittime in tutti 
gli stati sociali. Già Lady Wortley Montaigu, 
Dama -fregiata di sublimi talenti, aveva fatto ino- 
cular suo figlio in Costantinopoli; il suo esem- 
pio persuase la Principessa di Galles ad inocu- 
lar, ancora i suoi figli. Molliplicaroasi a dismi-. 
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•Mà gli sperimenti felici ; Freind , Mead , Kirk- 
patiik , altri Medici inglesi , ne fecero l’elogio, 
come lo fecero pure Hallpr , e Bernoully nella 
Svizzera , Boerhave in Olanda , ed un gran nu- 
mero di Scrittori di tutte le Accademie , ed 
Università scientifiche di Europa. Pure de Haeu 
impugnò 1’ inoculazione , Tissot la giustificò. 
Sorsero altri fieri nemici , si giunse a farne de’ 
casi di coscienza ; il Parlamento di Parigi vi 
prese parte , ed incaricò di tal disamina molti 
illustri Membri della Facoltà Medica in qualità 
di Coinmissarj. Fra questi Antonio Petit scrisse 
dotte Memorie per confutare gli avversar) , ai 
quali provò V inesattezza delle opposte osserva- 
zioni. M. de la Condumine presentò all’Accade- 
mia le osservazioni , che su questo olijetto aveva 
raccolto nel suo viaggio in Levante, e diede 
assistenza e direzione co'suoi lumi ai detti Coin- 
missarj. In seguito a lunghi dibattimenti la Fa- 
coltà fece il Decreto alla pluralità di ciuquan- 
tadue voti favorevoli, mentre pur vi erano stati 
ventisei contrarj ; si risolse di mantenersi U 
pratica dell’ Inoculazione in Francia. La mede- 
sima si riconobbe infine un eccellente mezzo 
per moderare, e render più mite la violenza 
del vajuolo spontaneo* Ma l’umanità ancor non 
contenta del, tutto, seguiva a reclamare , ed im- 
plorare dalla Somma Provvidenza un più pre- 
zioso ed adequato mezzo onde si vedesse itile- 
«rumente , libera da que’ saccheggi pestilenziali 
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fotone ascoltate ;. oorm* 
Pj-en 1$' vaccina colmò tutti i J voti, 
impossibile il credere v die ancor 
scopèrta abbia incontrato degli appendi* 
v o dd detrattoria E pur malgrado v j dice il 
® j)ottor Husson , malgrado l'evidenza ^e Uk taÀU 
'tiplicità de* fatti ^ . che contestano il carattere 
-innocente t i vantaggi > < e i- efficacia della vaie-, 
cina pél: garantire dal vainolo , non *v* òm «J ean 
paese dove questo . metodo sia stato Soggetto di 
un gratidissimo numera di sarcasmi é di oìk 
J etioni ridicole pome in Inghilterra^ Moki de* 
suoi detrattori fanno tuttora giornalmente degli 
slbnu per arrestarne la propagazione * mantener 
i* errore r 1? ignoranza * i pregiudizi del pubblio 
co , e ricondurre quanto, loro è possibile V ino- 
culazione del vajuolo naturale , eh* era per co- 
loro die la praticavano una sorgente feconda 
di riputazione e di argento.. Alcuni tuttora (iSor^ 
conservano degli stabilimenti speciosi per questa 
inoculazione , e non esitano di praticarla do- 
vunque ppssono. 

83. Altre simili avventure potrebbero arre- 
carsi, Ma perebb moltiplicare i fatti 2 Par che, 
tale sia la condizione comune delle cose umane, 
per la forza dcll^bitudine , e de'pregiudizj dif- 
ficili a sbarbicarsi tutto in un colpo, Sorgono, 
le grandi verità * e par ohe V intrinseca merito 
e splendori Pabihti a spiegar Y ali da per tutto* 
o d* per tutto esigere V vibrazione , <? ri* 
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spetto.’ Si alzano le grida .nemiche , che voi’* 
rebbero pe J varj lor motivi arrestare quei volo 
• glorioso ; ma in fine roche le inutili grida , so- 
no obbligate al silenzio, e la verità ne trionfa, 
i Tale. parmi che sia il destino dell' Operazione 
Retto-vescicale , e Vagino-vescicale , su la quale 
ho intrapreso di scrivere queste poche righe. 
Nel punto che confesso la mia giusta ammira- 
zione pel merito de* grandi uomini , se ancora 
„ per poco apportar posso qualche vantaggio ai 
. miei s mili , sono interamente paghi i miei voti, 


e stimo non inutilmente impiegata la mia fatica. 
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PELLE MATEBrS. \ * 
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Jnt*opuzio»i. Tocca a* periti il giusto giudizio 
delle varie Facolti. Gl’ imperiti' ne formane giu- * 
dizj erronei. Si mostra ciò nella beila letteratura. 1 
Cenni sulla Poesia. Sull’ Eloquenza. ' P<*g- • 1 

Cenni sulla Storia. Si mostra ancor nelle Scienze, 
principalmente per i paradossi degli Scettici. Tali' 
furono Cornelio A grippa. Ut» auonomo Inglese, 
che scrisse tu 1* incertezza delie Scienze, il Cittgt 
ditto di Ginevra declamò asserendo di essere svan? J * 
Uggiose alla Società. > • g 

Le scienze mediche ebbero ancor i seoi nemici. Al- 
lusione ai pareri di Leonardo di Capoa. Carattere ' 
delle scienze politiche , economiche , statistiche 
colla medica scienza. ' ■ v $ 

Della mal' intesa divisione delle malattie interne ed 
esterne. La Medicina Fisica e Chirurgica , indivi- 
sibile per giungere alla cognizione medica perfetta, 4 
|dea della Chirurgia Operatoria , . specialmente in-/ J 
torno la Ci st otomia,. Ricerche su i litoutrittici per - 
liberare i pie tran ti daj Taglio. Il buon metodo ri* ’ 
cerca che si faccia menzione dei varj metodi del A 
• Taglio. Gelino sul metodo di Sansoni' Illustrazioni 
del Clinico-Chiraif o di Pisa il Cavalier Y acci Bet- 
liughterì. ^ . ’ r - 4f • 

Geuno di un nuoto strumento per la Cistotomia nei 
maschi. Cistotomia per te donne. Nuove metodo, 
nuovi strumenti * tal proposito. * * * 9 


INDICE RAGIONATO 


; » Ma* 


r; i 



MEZZI X Plfc PRONTI E SICURI PER ESTRARRE U, 

” ■ » . ^ >* - - • i 

CALCOLO dalla VESCICA 1 uriNAria»* 'Preliminari. 
Segai diagnostici dell 1 os i s i — aa del calcolò in ve- 


Introduzione del dito nell'ano. N. a. Dure escre-". 
scene e , che mentiscono il calcolo , ed ingannane . 
il medico. Ciò avvenne | BeM f a Cheselden , a 


Il cateterismo scuopre 'aneor la moltiplicai, e la 
forma de* calcoli , ma non sempre. Nomero vario . 
de? calcoli trovati. Osservazioni dell’autore. Noti 6 . 11 

Mezzi interni , tentati contro il calcolo. Lkon trittici 
£ varj. Acqua di Con trexe ville. Pillole di Madama < 
Stephen*. Uso del Thè. Noè» e, d , e* * •*>: ij£ 

Osservazioni di Porrichio. Num. y. Di Werlhof 9 - di 
r Aerai 9 di Fothergill. 

f>i Gibellin 9 di Luscie, di Mascagni , di Faloonner, * 
di Whitt 9 di Gilibci t. Di Vauquelin , di P’eor^ Z 
croy. N. io. Di Starle , di Prevost , di Dumas*. 

JV. 11. » I. ■■ **l* . »6 

Classificazione de 1 varj calcoli in tre generi * e dodici 
specie secondo Fourcroy e Vauquelin. Altra spe- 
eie di calcoli analizzata da Wollastou# N. li, i 3 . 17 

Altri due generi di calcoli analizzati da Marcel. Ver , 
dute di Wilson , di Sprengel , di Austin* di de,; 

Haen. Noi . f ; d : *■ *9 

Color vario de 1 calcoli , e vantaggio che se ne può 

ricavare. N. * 4 » > / «« 1 . *9 

Esame critico , e giudizio de 1 cosi detti litontrittici . 
secondo varj Illustri Chimici* N. i 5 . 
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« Conchiusione de' preliminari. 
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' I 1 ff 

Pikct »iwà. - ISartwr astice de* varj meiadfrsm»iU 
nell’ e«tmioa della pietra dalla vescica.! Wege*^ ; , 
Socrate , Mw«mo ,, celebri Chi rurgi dedantichi-. » 
ta. Congetture di Qps*ia,e di Bronifield sol iiksu m 
lodo da lpr usalo. Metodo Gelsiauo e Guidoniano^ | 
iucQnvenieoti dello stessa. N. 17. ( — r lpag 7 ' a 5 

to Apparecchio, yjp «è* metodo Soprapubiau© di,, \ 
Pietre grano». . Shtcgro avvertimento del mcdesi* * 
reo. iVr i8< v ? y , , i / i..v * *e6 

. Jlousset , e F puberi lo si eg uopo. Disordini dj tsd. J 
metodo* iV- fljeola Pietro» « -Cor palio di So» ,*•- 
* lincee cerca po di rimettere il* uso H metodo di. . . 

Franco. iV. *o. Prozie , Donala*, Moraad , ha-. > 
' seilhac , Borezio , • Rulmo , Brpebiaeh , Serrne** ^ 
lavorano sullo st.sso. Sb »>« restringo l'uso- A r . »*.« ^ 
’.ffetodo di Giovanni de Romani, e di Mariano SaiGÌ. . 
to , detto da altri Grande Apparecchio, luco ave- ‘ ’ 

. menti di tal metodo. N. aa. •* * ••» ■ ■ -*■' ••* a8 

RIelodo di pr» Giacomo , lo sia laterale. Modifico» 
r rioni di Albino di Ravio , di Batahert diRaw-. .» 

1 dran , e di altri. Sharp , iu*,ssélrin§ v .la *•7*+ /■> 
'S Coghlan ne rilevano i danni. N. a3« ‘ - ♦ * ^ 39 

d^besclden propone il metodo lateraliztato. 4 Slromonti 
per lo stesso, e IHoceste Operatorio. Af. »4s afes 3o 
‘Taglio, lateraliziato di Moreau* e reo metodo. <N. *€»■ 3| 
petronti siegue il menade di lloteau* tìoriit-jir ,V« 
vanvry pe ial’apologia. Tieq-<i’A z._vr «e pèiÌQf.*en» * 

. v il cistotomo, e la sonda. Not. g. Ledrau pratica . 

T incisione iti altro modo*, la uso del sne usatole#*?. J5 
rrao a rondpch*. l>ibérecbt Schoiultfir la «Melami 
1’ eccellenza, N. Mutazioni inirodoatoida fce*.iJA 
‘ Cut, seguito de Siebold , da H.'MSeni.eU ed ahriv 


a* 


£c 


35 

36 
^7 


di Haustnànn ; modificazioni di Blicke , di Gin , ^ 

di Desault , di Scarpa. N. 3o. P&g‘ 33 

Strumenti e Processo Operatorio da noi usato. N. 32. 3 4 

Manovra particolare di Papaleo. Not . h. 

Cenno di alcuni Professori nella nobile Scuola Na- 
politaua. Not. i. 

Altre riflessioni su questo metodo. N. 34* 

Mezzi per prevenire ed arrestar 1 emorragie die vi •-* 

si combinano 1 idee di Scacchi , di Severino , di 

, . . " * ' 

Celso , di P outcau. Si propone il mezzo che par 
migliore. Cenno deirallacciatura delle arterie nel- 
l’operazione dell’aneurisma. Not. m. 

Delle pseudo-membrane , che talvolta involgono il 

calcolo. N . 36. 4 4e> 

» 

Esame , e ingioili se il Metodo Lateralizzato debba 

esclusivamente ammettersi , o no. N. 37 . Si pro^ i 

/ •> - •» 

''pone il Metodo di Sau*ou , colle rettificazioni di-> 1 

: ■ 4 * 


33 


Vaccai. N. 3H. 


Strumenti e descrizione di tal Metodo. N. 39 . 4°* 4® 

. — 

Riflessioni su questo Metodo. N. 4*. 4^ 

Opposizioni degl’ Illustri Professori Gerì, e Scarpa. 4 

g N. 42 ,43. 47 

Risposte a dette objezioni del Signor Vacca. 5>i 

JUtre riflessioni e modificazioni del Metodo del Pro- 
'r* fessor di Pisa. N. 44 > 4^* ^7 

Si propone e si descrive un nuovo Enterortolomo 
dell’Autore , e se ne mostrano i vautaggi e 1 uso, 

’* N. 36. f ». v .* *• • 59 

Gravi accidenti sopravvenuti ad Illustri Professori , 
feritisi nel far le lóro operazioni. Not. n. N. 49* 6* 

1 ’jUtre attenzioni finita l’operazióne ; idee generali sul 
trattamento a tenor delle sopragiunte cgrcostanze. 

V jr. il- “ 64 

C occhi usi one della prima parte , e. passaggio alla 

• jy;5 ^ . • .* /. ~ 4 65 
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Parte seconda. Investigatone , ed esame analitico, 


de’ varj Metodi usati per estrarre la pietra 
vescica delle donue. Nuovo Metodo e nuovi strp- 
{ nienti a tale scopo. Doppio mezzq per estrarre ^ 
i calcoli dalla vescica urinaria delle donne. ÌV, 53 v . f „-^ 
^Dilatazione dell' uretra. Osservazioni di Qahrliep j j 
. di Asch , di Molioeo , di Detharding di Méetreu. 

iV. 54 . . Pag" 66 

Dilatazione dell’ uretra , estesa a far uscire il, C*I- 
colo dalla vescica urinaria ne’ maschi. * Tesiimo- > 


niapze di Gockel » v di Wincher » di Helwing » edÀ , P 
1 ■ altri Cliirtirgi. Riflessioni. Consig^ovdi Bertrandi^ ^ 
e di Douglass per tal dilatazioni N. 56. . _ 

dilatatore a tre branche del Mazzoni. Sentimenti df 
Bronfield, e di Dionis t ; Conseguenze talor moleste y, 
di Ul dilatazione. Secondo mozzo il taglio. P*- 
rere e Metodo di Celso. N. 67. » ,. t .. , ^ .,^68 


r*"> i*. . 


Inconvenienti del medesimo. Strumento di Tolet per 
* v dilatar 1* uretra t e suo modo di tagliar 
N. 68. Modo d* ipeider I 1 uretra eseguito dà 
LoÌ». N. 5 $. ■ . q_; . -•■■h' :■ :> „ 


Processo di Dionis , di Ledran , di Fleurant , e di 
Louis. N. 60. Strumenti di Jauberton , e di Bou- 
quot. Conseguenze infauste. N. 61. Cenno e gin* 

- dizio del Taglio SoprapubianO. Ntjò% t . , ^ 

Gooch incidendo la vagina estrae per la stessa un . 1 
calcolo proveniente dalla yesc|o<|. Osservazione 
analoga di Fabrizio Hildano , dalla quale ricava 
un Metodo di taglio per le donne. N. 63. Altra 
osservazione di Ruyscli. Merj sostituisce una par7 \ 
ticolar sonda al cucchiajo di Hildano. 

Molti altri Chirurgi e Flaubert praticano il taglio 
vanitm-vocrifale. Osservazioni di niiestn. \ RK 


9* * *' . m . ? 

Muovi struàfeÉTi dall'autore liuti nel suo Metodoi 

N. 70. , iic g- H 

Descrizione della Sonda articolata. Maniera di agir 

* ' ■ ■ l . ‘■SfW \ . . 1 •* C * 

della stessa. A. 71. | * ^5 

Procerto operatorio deirautore. N. •Ji. j 6 

Vantaggi dello stesso. Taglio Uretro-vescico-Vaginale 
del Professor Giorgi , e' riflessioni rul medesimo. 

• ‘ lT ri 

necessaria combinazione dèi Metodo terapeutico , e 
chirurgico. ?» 

Se sia miglior cosa che due diatinti Professori , l’an 
Fisico, l'altro Chirurgo asiistano 1 ' ammalato , o -i 
che un solo Professore valoroso adempisca tutte 
due le còlie. N- 76. jg 

Destino delie vantaggiose scoperto, dì essere oppa- 1 

nel principio , è di rimaner di por superiori 
alle oppugnazioni. Jf. 78. " * ‘ ' *' *' 1 * '81 

Si comprova colle varie vicende ; sol metodo del 
governo dò* neonati. IV. 70. Su Friso della China- 
china. M 80. BefT inoculazione del vajuolo natu-» 

er tale, e del Vaccino. N. 81. * 84 

Fondato augurio che il Taglio Setto- vescicale , 0 
Vagine- vescicafe vengano ad ogni altro Metodo 
preferiti > per i vantaggi che l’ accompagnano ; e 
' eenchiusiene. tf. 8i. " a 87 

fine delì indice * 
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